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BOLLETTINO POLITICO 


E L'occupazione di Gallipoli e dei Dar- 
lanelli per. parte dell'Inghilterra è sem- 
re argomento di discussione nelle co- 
pnne dei giornali esteri. La stampa 
lella city è divisa in due o tre campi. 
Tentre lo Standard, il Daily Telegraph, 
\ Morning Post spronano all’azione e- 
lergica ed immediata, il Zimes ondeg- 
ria, lo Spectator, il Daily-News, V Eco- 
omist predicano neutralità, modera» 
ione, rassegnazione fino alla debolezza. 
tando a questi ultimi, nulla giustifica 
‘occupazione di Gallipoli; di Costanti- 
opoli non è quistione ; lo czar ha altro 
el capo che d’impossessarsi della capi- 
ale ottomana; egli non cerca che d’e- 
ercitare una pressione sulla Turchia 
er ottenere le tanto vagheggiate con- 
essioni e, riforme, per ottenere lo scopo 
ssato nella Conferenza di Costantino- 
oli e nelle dichiarazionî fatte a Liva- 
ia. A che dunque questi timori e que- 
t' attitudine provocatrice dell’ Inghil- 
erra? Lo Spectator dice chiaramente 
he l’intervento dell'Inghilterra sarebbe 
ngiusto e che, col voler tenere i Dar- 


lanelli come lo stretto di Gibilterra, 
’Inghilterra si metterebbe in lotta con 
mezza Europa, a cominciare dalla Fran- 
sia, dall'Italia e dal popolo greco, che 
è qualcosa di più importante che la 
[irecia, 
L'Indépendance Belge e altri gior 
nali scrivono che l'Inghilterra si preoc» 
cupa assai meno delle sorti future della 
Bulgaria che delle intenzioni attribuite 
alla Russia di non conchiudere la pace 
che dopo aver conquistato per le sue 
navi il libero passaggio dei Dardanelli. 


Sarebbe su questo punto, da regolarsi 
con una convenzione europea, che s'ag- 
girarono le discussioni e le delibera- 
zioni dei ministri inglesi. Risulta da pa- 
recchi indizi che già l'Inghilterra ha 
candagliato il terreno presso diversi 
gabinetti per conoscere le loro opinioni 
ntorno a queste pretensioni della Russia, 

Il Globè, conformemente alle dichia- 
razioni dei ministri, dice che le truppe 
vartite da Portsmouth sono soltanto de- 
tinate a rinforzare la guarnigione di 
Malta. 

Un dispaccio della sera reca che la 
flotta inglese ricevette ordine di re- 
‘arsi da Besika a Gallipoli. K il Times 
che dà questa importante notizia, e ve- 
ivemo se si confermerà. Tutto però 
induce a credere che si tratti davvero 
l’un’azione più energica dell'Inghilterra 
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ARPEUDISI 


Le due baronesse 


ROMANZO 


di T. Anderson 


— Ma, figliuola, per l'amore del 
ielo— le diceva questa: — sta bene 
gni cosa , benissimo, ma rimani in 
sJervello: Fa che si esca almeno da que- 
ta tana. Uh, l’aria ci si caccierà per 
intro ai vestiti! L'aria delle carceri ha 
qualcosa come quella degli ospedali; 
ntra nelle vesti..... — ed ella si fa- 
eva fresco e si sventolava col suo faz- 
oletto ricamato..... 

Elisabetta era allegra e contenta 
ome non l’era mai stata. Si affrettò 
| scrivere a casa e narrare ogni cosa 
i come.non fosse Elimaro colui ch'era 
n carcero e aveva commesso l’omici- 
fo, e come ella stessa si trovasse in 
uone mani presso a un'ottima signora 
he aveva incontrata in omnibus e 
resso la quale si tratterrebbe fino al 
itorno del consigliere, che seguirebbe 
ra due o tre giorni, e il quale ella 
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in vista dell'incalzare degli avvenimenti. 
Notisi altresì il silenzio calcolato che 
«oppose ieri nella Camera dei Comuni il 
cancelliere dello scacchiere alle domande 
categoriche del signor Whalley. Il si- 
gnor Whalley domandava se, in occa- 
sione dell’inviò delle truppe, il governo 
prevede un’ azione ostile contro la Rus- 
sia, se le altre potenze sono disposte a 
dare il loro concorso all'Inghilterra, se 
il governo non ha ricevuto nessuna ri- 
mostranza dalla Russia per violazione 
della neutralità, 

Sir Northcote dichiarò, sembra alla 
sfuggita, che il governo non ricevette 
nessuna protesta, e ricusò assoluta- 
mente di rispondere alle altre domande. 


Malgrado le ripetuto e interessate 
smentite dei giornali russi e tedeschi, 
un accordo anglo-austriaco si presenta 
sempre come probabile. Per esempio Ja 
Rivista del lunedì di Vienna scrive che 
gli interessi europei sarebbero minac- 
ciati nel caso che le operazioni militari 
pregiudicassero la condizioni della futura 
pace, In questo caso l’ Austria-Ungheria 
e l'Inghilterra non pregiudicherebbero 
in nulla la neutralità se indirizzassero 
alla Russia una domanda per ottenere 
guarentigie per l'avvenire. 


Che la guerra attuale, guerra di razze 


e di religione, dovesse assumere un ca- | 
rattere deplorevole ed essere feconda dl | 


feroci rappresaglie e di atti indegni della 
civiltà presente, nessuno dubitava. Ma 
è strano però che la Russia per mezzo 
de’ suoi giornali e de' suoi amici si ostini 
a riversare sulla Turchia tutta la re»! 
sponsabilità degli eccessi che si verift- | 
cano sul teatro delle operazioni. Si am- | 
metta l’ esagerazione delle proteste della ! 
‘Purchia contro la Russia, ma non si 
neghi sistematicamente , solennemente | 
che all'ombra della bandiera dello czar , 
sono impossibili eccessi di sorta. 

La dichiarazione collettiva dei corri- 
spondenti dei giornali europei e ameri- 
cani.a Sciumla, i quali attestano che 
in Bulgaria vi fu strage di uomini, di 
donne, di fanciulli e di villaggi mus- 
sulmani, non è affare di poco momento, 
ed è un'audacia troppo spinta quella del 
Nord, il quale, a proposito di queste 
stragi, chiama responsabili i soldati ir- 
regolari, gli sbandati, i predoni dell’e- 
sercito ottomano. Quasi che l’esercito 
russo non abbia anch'esso i suoi pre- 
doni e i suoi irregolari! Quasi che non 
si sapesse che i bulgari cristiani, i quali 
accolsero con tanto entusiasmo le schiere 
liberatrici del granduca Nicola, sono i 
nemici mortali dei bulgari mussulmani 
e che non lasciarono trascorrere l'oc- 
casione propizia per isfogare i loro odì 
secolari! Gli eccessi che ît Nord nega 
assolutamente, si spiegano anche troppo, 
e un esercito invasore come il russo, 
e in un paese come la Turchia, non 
può non lasciar dietro a sè un doloroso 
strascico di delitti. Unicuigue suum. I 
baschi-bozouk hanno anche troppi pec- 
cati sulla coscienza, perchè s’abbia a 
rincarar la dose con quelli dei bulgari 
cristiani e della feccia dell'esercito russo. 


Ml duca Décazes èra aspettato ieri di 
ritorno a Parigi dalla campagna. Stapdo 
alle corrispondenze da Parigi a parecchi 
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pregherebbe di facilitarle il viaggio di 
ritorno. 

Le venne allora anche in mente che 
in Copenhagen eravi un’ altra sua co- 
noscente, la buona Trine , sposata al 
calzolaio Giovanni, quella che le aveva 
voluto tanto bene da piccina e di cui 
si rammentava î racconti che le aveva 
fatto, di aver danzato in teatro con le 
ali e le scarpe con pagliuzze dorate e 
si affrettò di chiedere alla vedova se 
non si potesse trovare anche il suo 
indirizzo come avevano fatto per quello 
del consigliere. Ma quella le rispose 
che ci voleva altro a trovare un cal- 
zolaio comune; ve n'era un'infinità che 
avevano nome Giovanni e altro non 
avevano che il loro spago e la lesina 
e per giunta un'infinità di figliuoli. 

— Ma pure , sì, io credo di cono- 
scerli — disse Adelgonda — devono es- 
ser quelli che vivono qui sul canto nella 
cantina e non hanno figliuoli. Ella va 
ancora sul teatro e canta nel coro; si 
chiama Trine; io veramente non le ho 
mai parlato, ma sono certa che è quella, 
perchè ha servito dalla baronessa col 
turbante, a Fiihnen ! 

— Da quella pazza? — continuò la 
vedova. — Sai ch’ell’è venuta a star 
qui già da otto giorni e v'è anche suo 
nipote, ma egli alloggia all'//6tel Ro- 
yal; quello sì è un bell'uomo, e ha una 
idea da italiano. Egli ti piacerebbe, 


giornali, il duca Décazes insisterebbe 
sempre nel domandare che lo elezioni 
si facciano nei primi di settembre, af- 
finchè la Francia abbia un governo re- 
golare venendo sul tappeto la soluzione 
del problema orientale. « Occorrendo, 
dice il corrispondente parigino d’un gior- 
nale ufficioso di Vienna, il duca Décazes 
non indietreggerebbe neppure dinanzi 
l'eventualità d'un ritiro, nel caso che il 
suo parere non trionfasse nei Consigli 
dell'Eliseo. » 


Le notizie dall'America hanno sem- 
pre un carattere di estrema gravità. Lo 
sciopero si estende; gli agricoltori ab- 
bandonano i loro lavori e si uniscono 
ai dimostranti; regna dappertutto una 
grande agitazione; un grande meeting 
doveva aver luogo Fic Nuova-York 
in favore dei dimostranti; un sangui- 
noso conflitto avvenne a Reading, nella 
Pensilvania ; altri disordini sono se- 
gnalati a Columbus, nell’Ohio; il go- 
verno concentra le truppe ed arma i 
vascelli corazzati. Come ognun vede, 
si tratta di qualcosa più che d’uno scio- 
pero. 

La instabilità degli uffici pubblici 

Ciò che succede oggidi sarebbe argo- 
mento legittimo a vanto nostro, se nol 
vietasse un senso di profondo ramma- 
rico. Noi biasimavamo or son due anni 
un provvedimento preso dai nostri a- 
| mici politici di staccare dalla Direzione 
‘ generale delle gabelle il servizio delle 

tasse di produzione, aggregandolo a 
quello del macinato. Sì tratta di cosa 
difficile, nuova, che ha bisogno, a fine 
di indizio e di ammaestramento, del con- 
tinuo riscontro delle sovratasse daziarie 
corrispondenti. 

Inoltre gli ufficiali sovraintendenti 
alle fabbriche che producone, sparse qua 
'e là, dipendono dalla Direzione gene- 
rale delle gabelle ed è noto e antico 
l’abborrimento > nostro’ pei servitori di 
due padroni nelle faccende amministra- 
tive. Ma non fummo ascoltati. 

Il ministero del 18 marzo peggiorò an- 
cara la cosa , aggregando le tasse di 
produzione e il macinato alla Direzione 
generale delle imposte dirette, Si diva- 
gava sempre più dal vero e proprio ob- 
biettivo , com’ è chiaro. L'Atlante della 
Direzione generale delle imposte dirette 
che doveva sopportare sulle spalle tutto 
questo nuovo mondo era un reggente; 
egregio uomo nelle cose della ricchezza 
mobile e dei catasti , ignaro del maci- 
nato e delle tasse di fabbricazione. Ma 
anche lui per gravi dissidii col segre- 
tario generale del ministero, il quale, 
a quanto pare, voleva impingere nelle 
sue attribuzioni legittime senza scemarne 
la responsabilità corrispondente ad esse, 
| si è tirato in disparte e oggidì un capo 
divisione figura il motore di tutta que- 
sta macchina finanziaria, 

È troppo e si è pensato ad allegge- 
| rirlo, A tal fine le tasse di falbricazione 
si sono staccate dalle imposte dirette, 
con récente decreto, che fra breve sarà 
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Adelgonda! 

Le parole di Jes Lappen: « Sarebbe 
una bella birbonata da parte sua a spo- 
sare la ricca vedova » non aveano la- 
sciato di fare qualche impressione su 
Elisabetta, e le tornavano del continuo 
al pensiero ; ma si sforzava di scac- 
ciarle, come importune e false; e men- 
tre scriveva a' suoi cari, di mano in 
mano ogni triste impressione si dile- 
guava e nella sun mente si facea più 
| sereno, e le pareva che ogni cosa non 
fosse stata che un sogno cattivo. Ella 
si figurava la contentezza de’ due veo- 
chi quando lo avrebbero saputo e la sua 
unica apprensione (che comunicò ad 
Adelgonda) era che la lettera non giun- 
gesse sana e salva e in breve tempo 
all'isola. In quanto all’ultima cosa non 
sapevano che dirle le due donne, ma in 
quanto all’ essere consegnata con si- 
curezza l’assicurarono che non v'era 
dubbio. 

La piccola Annetta dovea portare alla 
posta la lettera, ma Elisabetta aveva 
tanto timore che potesse perderla o con- 
segnarla ad altri fuorchè al mastro di 
posta , che volle accompagnarla anche 
ella, e alla posta. Si raccomandò che 
fosse spedita sicuramente , contenendo 
cose molto importante e ciò le fu anche 
promesso decisamente. 

.Ecèo dunque ch’ella non avea più bi- 
sogno di ritornare dal re, e non aveva 


pubblicato, e sì sono aggregate di nuovo 
alla Direzione generale delle gabelle. In 
tal guisa, dopo due anni di pellegrinag- 
gio, questo servizio torna alla sede sua 
naturale, donde non avremmo mai vo- 
luto che si fosse tolto. È una vera ridda 
infernale nella quale ci scapitano e la 
saldezza e la stabilità, e diciamolo pur 
anche, la serietà degli ordini ammini- 
strativi. S'intende come la nuova legge 
sugli zuccheri che crea una tassa di 
produzione, la quale, per la sola raffi- 
neria di S. Pier d'Arena, deve gittare 
parecchi milioni, richiedeva questo nuovo 
provvedimento e d'urgenza. Imperocchè 
il solo modo od almeno uno dei più ef- 
ficaci per iscoprire le frodi che si com- 
metteranno nelle fabbriche nazionali a 
scapito del fisco sarà il riscontro quin- 
dicinale o mensile delle entrate delle 
dogane riscontrate con quelle delle fab- 
briche, Il direttore generale deve tenere 
il microscopio teso sulle une e sulle al- 
tre, e atcosto d’ indebolirsi gli occhi, 
non perderle mai di vista. E diciamo ad 
arte il microscopio e non il telescopio, 
poichè le frodi ordite nelle dogane e 
negli esercizi delle fabbriche sugli zuc- 
cheri sono sottili, e la linea che le se- 
para dalle apparenze del lecito non si 
discerne a occhio nudo. Se una raffine- 
ria nell'esercizio riesce a frodare due 
lira per quintale al fisco, sopra una fab- 
bricazione quotidiana di 600 quintali il 
fisco perderebbe, senza avvedersene, 
1,200 lire al giorno. Ora, se il fisco che 
la riscontra non è lo stesso che vigila 
sulle dogane, lo spezzamento del servi- 
zio agevolerebbe le frodi, segnatamente 
nel nostro paese, ove i rapporti tra uf 
ficio e ufficio, anche dello stesso mini- 
stero delle finanze, sono cerimopiosi, 
impacciati e paiono veramente interna- 
zionali per la solennità loro. 

La Diyezione generale delle gaballe 
deve por mente sin d’ora alla grande 
delicatezza di queste tasse di produ- 
zione, che come figlie divelte dal grembo 
materno, ora a lei ritornano rassere- 
nate. Ciò che è avvenuto negli zuc- 
cheri. avverrà probabilmente anche ne- 
gli alcool. 

In questa controversia acre fra Ph 
talia che afferma esistere la corrispon- 
denza equa nella tassa di produzione 
colla sovratassa daziaria e l'Austria-Un- 
gheria e la Germania che lo negano, 
non par possibile che una soluzione 
sola. Bisognerà adattarsi per le grandi 
fabbriche a istituire il misuratore se si 
trova, o l'esercizio. Ora sarebbe neces 
sario che la Direzione generale delle 
gabelle s'accingesse a studiare se il mi- 
suratore esiste o se vi è speranza di 
scoprirlo nelle perfette condizioni di 
guarentigia economica che da esso si 


| richiede. 


L'indugio nella ricerca potrebbe cor- 
rispondere a un indugio nelle negozia- 
zioni con un potente Stato vicino. 

Insomma non mancherà alla Dire- 
zione generale delle gabelle l'occasione 
di illustrarsi con nuovi studi, i quali 
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a visitare altri che il consigliere Eime- 
rane la brava Trine ; sì, voleva ve- 
derla, l’affettuosa, la buona Trine.« Ma 
chi lo sa se ci riconosceremo ?.. » pen- 
sava essa. 

Ella ritornò dalla sua gita alla posta 
con faccia allegra e loquace come non 
l'era mai stata; « la quale vivacità le 
stava assai bene » dichiarò Adelgonda; 
< con de’ vestiti alquanto eleganti ella 
avrebbe potuto riuscire assai graziosa, » 

E poi fu scherzato e cianciato e be- 
vuto il punch e si fissò che l'indomani 
Elisabeita girerebbe un poco per visi- 
tare la città con la vedova. 

Le loro osservazioni alla passeggiata 
non ebbero nulla di notabile; noi bensi 
potremo della passeggiata stessa essere 
indotti a farne alcune che potranno 
servirci di guida a comprender meglio 
ciò che avverrà in seguito. 

Il mendicante che rimane talvolta la 
intera giornata fermo sulla cantonata 
aspettando di buscare dall'uno o dal- 
l' altro aleune monetuccie, offre molta 
analogia col pescatore che tende l'amo 
talvolta per prendere, dopo lunghe ore 
di aspettativa, un unico pesciolino. La 
differenza sta in ciò, che il pescatore 
strazia al misero pesciolino gli occhi e 
le fauci gettandolo poi a spirare sul- 
l'erba; mentre il mendicante non ca- 
giona mali sì sanguinosi ; quelli almeno 
che si contentano d' implorare sui canti 


accrescano le entrate dello Stato, non 
già aggravando i pesi già insopporta- 
bili dei contribuenti, ma frenando le cu- 
pidigie dei contrabbandieri e dei froda- 
tori di ogni specie. In questa via vi 
sono a compiere i veri e decisivi pro- 
gressi. 

pro aio Sit ilo rcrisst 


IL COMMERCIO INTERNAZIONALE 
d'italia 


La Direzione generale delle Gabelle 
ha pubblicato il prospetto delle im- 
portazioni e delle esportazioni d'Italia 
nel primo semestre dell’anno corrente 
col eonfronto del periodo corrispon- 
dente dell’anno scorso. 

I risultati ne sono poco soddisfacenti. 


Eccoli : 

Importazioni Esportazioni 
1877 L 638,356,006 LL 488,830.575 
1876 » 611,914,709 — » 573,190,524 


Nel primo semestre si ebbe adunque 
un aumento diL., 20,421,297 nel valore 
delle merci importate ed una diminu- 
zione di L. 84,305,049 nelle merci e- 
sportate. 

Riunite le importazioni e le esporta- 
zioni, si ha pel 1877 una somma totale 
di 1{27 milioni contro 41185 milioni nel 
4876. 

L’esiguità del commercio italiano ap- 
parisce evidente, confrontandolo cogli 
scambi degli altri Stati mercantili. 

Nel primo semestre scorso si ebbe 
una grande iattura nel commercio se- 
rico. Mentre le importazioni salivano 
da 68 milioni e mezzo a 94 milioni, sce- 
mavano le esportazioni da 170 a 133 
milioni. Così pure, stante la scarsezza 
de’ ricolti, l'importazione de’ cereali 
crebbe da 40 milioni e mezzo a 56 mi- 
lioni e mezzo, mentre le esportazioni 
calavano da 36 milioni a mezzo a 20 
milioni un terzo. Anche nelle bevande 
ed olii l'importazione sali da 20 a 28 
milioni un terzo, mentre le esportazioni 
diminuirono da 103 milioni e mezzo a 
79 milioni e tre quarti. 

Ne' vini rita è notevole l’au- 
mento delle quantità importate; etto- 
litri 53,537 contra ettolitri 49,301. 

Le espontazioni invecé diminuirono 
di quasi la metà: da 309,452 ettolitri 
scesero a 409,944. 

Anche nelle derrate coloniali vi fu 
un aumento grande d'importazioni, per- 
chè i negozianti pensarono di fornirsi 
di caffè e zucchero prima che andasse 
in atto l'aumento di tariffa. Cosi i caffè 
salirono da 71,451 quintale a 83,726; 
lo zucchero raffinato da 218,591 quin» 
tale a 296,506, e lo zucchero non raf- 
finato da 197,247 quintalo a 272.709 

Im complesso negh aumenti dello im- 

foni' non si potrebbe, senza pren- 
der abbaglio, vedere uno Ap di 
consumo interno in seguito d'un m glio» 
ramento generale economico , ma sol- 
tanto l’effetto di deficenza di produzione 
o d'una speculazione commerciale, a 
cui corrisponderà una diminuzione nel 
secondo semestre. 

1 prodotti delle dogane si risentirono 
dell'aumento dell’importazione, special- 
mente delle derrate coloniali. Bssi sa- 
lirono da lire 47,935,035 nel 1876 a 
52,010,933, con uu aumento nel seme- 
stre scorso di lire 4,975,808. 


delle strade la pietà de’ passanti. Ma vi | 


ha un’altra ie di mendichi ; e sono 
ben più abbietti e peggiori; quelli che 
vanno in giro e sono vestiti bene e 


ostentano il fara di persone educate. | 


Costoro bene spasso straziano, mi 
mente, parlando, gli occhi e le fa 
di coloro che in assi s° abbattono. Ed 
era nelle mani di uno di questi ben 
vestiti del pari che indegni mendicanti 
che la nostra Elisabetta era caduta. 


— Tu devi farmi un piacere — le | 


disse, mentre passeggiavano. — In 
quella casa con giardino laggiù, al se- 
condo piano, ci sta un uomo da cui 
devo avere de'quattrini. Portagli questa 
lettera e se ti chiede di chi ell’è, puoi 
rispondere, senza entrare in ffitre di- 
chiarazioni, ch’ ell'è di tua madre. Non 
ci salgo volentieri io stessa perchè al- 
lora ei sa parlare in modo sì compus- 
sioneyole ch’ io ne rimango commossa ; 
di molto ei non ti darà ed è duro non 
poter ottenere il denaro che si è gua- 
dagnato a fatica..... ma a lui non dire 
una parola di ciò che ti ho detto..... 
bada bene non una parola. Gli dispia- 
cerebbe troppo. 

Eliaabetta sali nella casa, al piano 
indicatogli, ed entrò nella stanza di 
quel signore, che era un consigliere. 
Egli era in veste da camera , un vec- 
chietto con buonissima fisonomia. Apri 
la lettera e la lesse con viso alquanto 


zione, chè ne” dazi d’esportazione si ebbe 
anzi una leggiera diminuzione di lir 

326,591, essendo discesi da L.3,881,54 

a lire 3,554,956. 

Il prospetto delle dogane ci avverte 
come la tariffa doganale possa e debba 
essere di molto semplificata, togliendone 
tutte le voci che sono solo d’ingombro, 
perchè non fruttano al Tesoro e sco- 
modano il commercio. Se nell'occasione 
del rinnovamento de’ trattati commer- 
ciali si desse esecuzione alla revisione 
della tariffa, mantenendo solo le vocì 
che danno all’erario un prodotto medio, 
per esempio, di 10 mila lire, si farebbe 
cosa assai utile al commercio nazio- 
nale, si agevolerebbero le operazioni 
doganali, senza che lo Stato ne avesse 
rilevante perdita , la quale d'altronde 
potrebbe esser compensata da diminu- 
zione del personale degl’ impiegati e 
agenti doganali. 
——___ 

LA POLITICA ITALIANA 

(Corrispondenza part. dell’Opinione) 

Berlino, 21 luglio. 

(E.) Negli ultimi giorni si è notato un 
certo interesse per il contegno del governo 
italiano. Non dirò che tutte le riflessioni 
che la stampa ebbe a ricamarvi sopra, siano 
testimoni di una fiducia sincera e tran- 
quilla. 

Voi ben sapete, lo dissi le molte volte, 
che non do gran peso ai ragionamenti, a- 
gli articoli intorno alla politica estera cho 
s'incontrano nei giornali dei diversi partiti, 
ma tuttavia conviene tener conto di alcuni 
che ai fogli ufficiosi servono di pretesto per 
annodare il «filo delle idee di cui in alto si 
desidera od almeno si tollera la diffusione. 
Tra i primi la National Zeitung serve 
spesso di base alla Post; concorde in due 
grandi quistioni la Post, mette spesso a 
profitto il russofilo corrispondente romano 
della National Zeitung, ammiratore puro 
della politica ecclesiastica di Falk; codesto 
giuoco della Post è fino, dappoichè sì mette 
con questa manovra sul terreno del gran 
partito dei nazionali, ben inteso, tutte lo 
Volte soltanto che lu fa comodo, Così focè 
in questi giorni; non mancava che la di- 
chiarazioné del suacconnato corrispondente 
con cui informava la Germania come l'o- 
pinione pubbliea in Italia parteggia indub- 
biamente per la R . Distruggova egli 
con ciò il benefico effet 0 altrimenti a- 
vrebbo prodotto colla pacata sua assicura- 
zione intorno agli intendimenti neutrali del 
roverno Italiano. Venne la bomba telegra- 
Si da Vienna intorno al patto segreto di 
cossione dell'Albania ; in pari tempo s'og- 
servava un quasi contemporaneo movimento 
dei nostri segretari alle ambasciate, avv. 
‘osi di qui e del principe Camporeale di 
ietroburgo, 1 quali tutti 0 due si recarono 
in Italia, è mentro molto si commentava il 
malumore innegabile che la stempa gu- 
striaca nutre verso l’Italia, non potè non 
sorprendere tutti l'aperta confessione della 
pretesa russofila degli italiani, che a mo, 
fra parentesi, paro più un'idea fissa dell'e- 
gregio corrispondente, che una realtà, 

Certo gli è che quella confessione, fon= 
data che sia o no, non fu utile in questo 
momento, dappoichè non conviene punte 
illudersi sulla conoscenza perfetta che gui 
si ha dei corrispondenti romani e quiadi 
anche del ben informato serittoro della 
National Zeitung, di cui bepe sì sa cqmo 
abbia saldo radici alia’ Consulta. Ha fitto 
| bene assai il cor indente suaccennate di 
| smentire tatte le velleità ostili del goveruo 


nn eee gig 


tra l’agro e il dolce, crollò il capo, fece 
| alcuni passi su e giù perla stanza e disse : 

— Si, ia lo farei ben volontieri, ma 
| non posso. In questi ultimi tempi ho 
avuto si grandi spese! saccedono tante 
| cose addosso a me! Hem! hem! povera 
donna !.. 

Poi apri uno scrignettino , e levan- 
done un biglietto del valore di wnò 
scudo, lo consegnò ad Elisabétta, guar- 
dandola amorevolmente e ditendole? * 

— Dite a vostra madre che ciò è 
quanto posso fare per il momento. 

La vedora , cho s'era trattenuta nal 
portone vicino, si riaccostò ad. Elisa- 
\ betta quando la vide di ritorno e le 
chiese dell’ esito, Elisabetta narrò ciò 
che quel signore aveva detto a le porse 
il biglietto. 

— E ciò è quanto ti ha dato? È una 
vergogna! — esclamò la brava donna. 
| — Devo avere un’ infinità di denaro 
| da lui ed ei-mi manda uno scudò ! Co- 
| desta è quasi un’ offesa!" Meriterebba 
| che salissi io da lui! Secondo me, l'ha 

fatto nell’ ubbriachezza , “pereliè devo 
| dirti che gli è'un beone. Non Pha detto 
| nulla che ti Yustisse strano ‘circa il 
| danaro ch'io gli chiedevo? * r 
| Elisabetta ripetè ogni parola da lui 
profferita e la donna fu tranquilla; non 
v'era infatti nulla in esse da lasciar 
trapelare ch'egli avea ricevuta una delle 
solite suppliche di un soccorso. 
(Continua) 


L'aumento è tutto ne" dazi d'importa- 


Nori i Sie» at] 


o a distruggere tutte le dicerìe corse 
ultimi giorni? Pur troppo no; la sua 
4 ofobia ha seminato della diffidenza, che 
sè accresciuta ancora più quando il corri- 
spondente viennese della Post riconfermò 
la voce che a Vienna insisteva a correre 
sulle velleità d’azione del governo italiano, 
sebbene la smentita ufficiosa del conte Ro- 
bilant fosse già nota. La Post, invero, non 
è molto restia a manifestare il suo parere 
sopra i dissapori fra l'opinione pubblica 
dei due Paesi; senz’alcun riguardo franca- 
mente sentenzia che approva e trova natu- 
ralissimo il malumore e la diffidenza del- 
l’Austria, dappoichd in Italia; sebbene il 
governo non vi partecipi, ad ogni levar di 
brezza bellicosa si solleva e si rianima la 
quìstione del Trentino e di Trieste. Fra 
due popoli, dice la Post, i quali, non a 
parole, ma a fatti, vogliono essere amici e 
buoni vicini, simili idee non si nutrono nè 
sì debbono coltivare, a meno che dell’ami- 
cizia non si voglia esercitare che la lustra, 
Un altro fatto è poi sopraggiunto, che a 
vero dire contribuisce non poco a mante- 
nere la diffidenza, i sospetti d'una poco lo- 
devole ambiguità a partita doppia verso il 
governo italiano. Sono passati quattro giorni 
dacchè l ambasciata italiana a Vienna fece 
correre ufficialmente, per le colonne della 
stampa tedesca, la notizia d’ una circolare 
del gabinetto di Russia, colla quale l’onor. 
Melegari avrebbe largamento spiegato alle 
altre potenze la linea di condotta che alla 
Consulta s'intende di tenere d’ orinnanzi 
nella quistione orientale. L’ annunzio di co- 
desta circolare comparve appena che la no- 
tizia sull’ Albania avea messo a rumore il 
campo della stampa austriaca. Ora qui tutti 
sono meravigliati che non solo la circolare 
mon comparisce, ma che notizie giunte da 
Vienna questa mattina asseriscano che fino 
@ questo momento il conte Robilant non 
diede alcun avviso di codesta nota e che 
nelle sfere ufficiali di Vienna nulla si sa- 
peva di simili intenzioni del governo di 
Vittorio Emanuele. Com'è dunque questa 
faccenda? O il conte Robilant ha fatto cor- 
rere la notizia della circolare e va bene 
che la circolare venga a chiarire la situa- 
zione del governo italiano, o la notizia non 
è vera ed in questo caso farà bene smentirla, 
per non aggiungere equivoci ad equivoci. 
Il passaggio dei Balcani per parte dei 
russi è giudicato qui con molta calma. Al 
primo momento parve che tutta l’armata 
od almeno una parte notevole dell'esercito 
fosse passata. Ora che il corriere metto 
le cose in chiaro, gli entusiasmi subitanei 


Austria 


‘dei russofili si sono accomodati al fatto che | 


il più ha ancora da venire. 


Corrono bensì le voci d'una nuova bat- | 


taglia perduta dai turchi sotto il comando 
di Reuf-pascià. In generale si crede che 
per la fine del mese d'agosto i russi saranno 
sotto le mura di Costantinopoli se l'In- 
ghilterra non sforzi prima i Dardanelli, 
come pare sia creduto a Vienna e come 
confermerebbero i telegrammi da Londra 
di questa sera, che recano l'allestimento dei 
bastimenti per il trasporto di truppe da 
Portsmouth. Nello stesso senso vengono qui 
interpretati i telegrammi viennesi di fonte 
ufficiosa, i quali dichiarano falsa la voce 
che la Turchia abbia domandato la mudia- 
zione dell'Austria. Sembrerebbe quindi che 
i turchi non intendano punto d' arrendersi 
così presto e molto meno ora che Klapka 
fu, come con certezza s'assicura, richiamato 
a Costantinopoli onde assumere un impor- 
tante comando nell'esercito. 

Una notizia che ha tutta l'aria d'essere 
poco benevola all'Italia e che confermerebbe 
nuovamente l'incertezza della sua posizione 
in mezzo alle grandi potenze, è l'annunzio 
dato dai giornali bavaresi, e fra gli altri 
anche dalla Gazzetta d’'Augusta, che il go- 
vero italiano si vede costretto a riven- 
dere i cavalli che avea comperato in Ba- 
viera e che non avea potuto o saputo espor- 
tare a tempo prima che giungesse il di- 
vieto d'esportazione. Non ho potuto depu- 
rare il fatto ufficialmente, ma avverto cho 
tutti i giornali lo riportano senza alcuna 
smentita. 

Se il fatto però è vero, locchè vi rie- 
scirà facile a verificare, l'Italia non avrebbe 
ragione alcuna d'andarne lieta. Rammento 
un caso analogo in cui governo tedesco 
non ebbe difficoltà alcuna dì valersi del suo 
diritto d'accordare delle eccezioni, diritto 
che volle riservarsi anche presentemente. 
Venne a Berlino îl colonnello Bagnasco 
nell’ aprile, mi pare, del {875, opoca del 
primo allarme dato dalla ost e preceduto 
ugualmente dal divieto’ d'esportazione per 
i cavalli. 

Anche allora l'Ital'a avea comprato in 
Germania dei cavalli per i corazzierì del 
Re, ma non vi fu alcuna difficoltà di farli 
passare il confine , consenziente il governo 
tedesco. Ora pe 
quelle istesse facilitazioni ? Sapete che di- 


cono i giornali bavaresi? Dicono che il go- | 
mento negato. Ad | 


verno tedescò le ha decis 
un alleato sopra il quale si può contare con 
sicurezza , si può forse negaro il favore di 
far delle compre nuove, ma non si ricusa 
l'esportazione dei cavalli già comprati ad 
un amico, esponendolo a perdite gravis- 
sime. 

Stento a credere vera la notizia e spero 
che non lo sia nell'interesse della buona 
armonia fra la Germania e l'Italia. Ma v'è 
anche un'altra ragione che mi fa dubitare 
dell'esattezza della voce che corre, ed è che 
l'on. Mezzacapo non avrebbe lasciato pas- 
sare infruttuosamente di certo i sei giorni 
scorsi dal primo avviso del divieto fino al 


giorno della pubblicazione del decreto, senza | 


« provvedere al trasporto dei cavalli oramai 
acquistati. A Roma si è saputo il progetto 
di. proibire l'esportazione fino dal 5-cor- 
rente, perchè fino d'allora il telegrafo 1° 
svea annunziato; La pubblicazione del de- 
creto lo mise in vigore non prima del 10 
ceorrente. Non sarebbe quindi male che l’o- 
norevole ministro della guerra volesse smen- 
tire la notizia, se realmente è infondata, nel 
doppio scopo, di rassicurarne il paese, e 
sullo stato della cavalleria in quanto al nu- 
mero necessario di cavalli, e sul nessun ri- 
fiuto del governo tedesco di esportare i ca- 

| valli già acquistati dall'Italia. 

Sembra che il sig. Wesdchlen, attualmente 
in congedo a Berlino, possu essere promosso 


hè l'Italia non incontra! 


dal rime rliere « a 

‘a quello di ministro Presidente, Il sig: 

| Wesdchlen trovasi da molto tempo all’am- 

basciata di Parigi e fu uno dei principali 

testimoni nel processo Arnim. 

——rrr-_ _— 
LA POLITICA 

DEBLA MONARCHIA AUSTRÒO-UNGHERESE 

(Corrispond. particol. dell'Opinione) 

Vienna, 22 luglio. 

(M) Voi sapete benissimo qual infimo 
peso e quale poca considerazione si diano 
qui ed in Buda-Pest a certi giornali esteri, 
i quali si occupano della nostra politica 
orientale. Per indovinare, o meglio per qua- 
lificare la politica estera di questo impero 
abbisogna ben altra esperienza, che non 
le inconcludenti millanterie, di coloro i 
quali vivono in perfetta ignoranza delle 
condizioni politiche e sociali di questa mo- 
narchia e soltanto di nome la conoscono. 
Noi siamo infine compresi da vera compas- 
sione nel vedere che anche nella vostra pe- 
nisola e persino nella vostra capitale, vi 
sono taluni giornali che tentano con giova- 
nile baldanza ufficiosa ed ufficiale di assu- 
mere un’aria d'importanza anche nelle no- 
stre faccende estere e vogliono farla ida 
maestri, sebbene coll’essere organi più o 
meno ufficiali non si rimedi alla inespe- 
rienza politico-internazionale, nè alla del 
cienza del tatto che devono osservare i fogli 
i quali pretendono di acquistare autorità 
nell’ indirizzo di uno Stato che in fatto di 
esperienza ne’ rapporti politici internazio- 
nali non è secondo a nessun altro. Ci vo- 
gliono profondi stutli e grande perizia non | 
solo degli affari di Stato, ma anche di tutte | 
quelle scienze speciali, senza le quali nè le 
condizioni politico-sociali ed economiche, 
nè i precedenti storici civili, nè le vicende 
etnografiche e geografiche possono essere 
valutate sopratutto trattandosi di paesi poco 
conosciuti. Ù 

Se quindi dalle rive del Tevere ci ven- 
gono a parlare sul da farsi di fronte alla 
Serbia, alla Rumenia, alla Bulgaria, alla 
Boemia e a tutti quegli altri paesi dell'O- 
riente europeo, dei quali, a quanto sembra, 
si ignorano persino gli avvenimenti di questi 
ultimi due anni, potete immaginarvi quale 
autorità e peso hanno qui fra noi siffatti 
sterili consigli ed apprezzamenti avventati. 

| State pur sicuri che questa monarchia non 
| ha d'uopo degli avvertimenti nei proprii af- 
fari de’ dilettanti politici. Vi ripeto per la 
centesima volta, e con perfetta cognizione 
, di causa, che fra l’Austria e l'Ungheria c'è 
un perfetto e irremovibile accordo in ogni 
quistione estera, e sopratutto nella quistione 
orientale, e quest'accordo politico non è nè 
slavofobo nè turcofilo, ma è guidato da’ ben 
intesi interessi dell'impero. Questa. poli- 
tica è rappresentata dal conte Andrassy, 
e nessun altro ha, come lui, in questa mo- 
narchia, voce autorevole nelle questioni po- 
litico-internazionali. Secondo il modo di 
vedere di questa Cancelleria estera, non è 
ora e non mai compatibile colla posi- 
zione geografica di questo impero, non colle 
sue condizioni sociali, non colla sua sicu- 
rezza interna ed esterna che alle sue fron- 
tiere orientali vengano eretti degli Stati 
indipendenti, i quali sono ancora privi 
degli elementi necessari di civiltà e di 
coltura. 

Chiunque tentasse un simile ordino di 
coso nell’Oriente 0 sulle nostre frontiere, 
incontrerebbe l'opposizione dell'Austria-Un- 
gheria è dei suoi eserciti: immantinente. E 
come vedete, si ha un programma netto e 
preciso nell'attuale quistione orientale, e 
questa politica non è una politica celata e 
secreta, ma visibile e ben definita, e nota 
nel modo più solenne a tutti coloro che si 
interessano dell'attitudine eventuale di que- 
st'impero. Di più, la legà dei tre imperà- 
tori ha pienamente approvàto queste ideò 
del nostro impero, e sopratutto la Russia 
si è vincolata da rispettare scrupolosamente 
quest'ordine d'interessi del'a nostra monat- 
chia. Ebbene! finora la Russia non ci ha 
dato nessun’occasione attendibile. di  dubi- 

tare dvi suoi impegni, ma se essa fosse tra- 
scinata da un malaugurato consiglio, 0 new 
l'elbrezza delle sue vittorio tendesse ad un 
procedimento non confotme alle sue pro- 
messe, le cose cambiervbbero d'aspetto e la 
lega dei tre imperatori verrebbè tosto sot 
stituita dall'ora ‘latento logs, ‘che avrebbe 
l'incarico di difendere l'ordine pubblico 
d'Europa è la sua:civiltà contro l'aggnes- 
sione Russa Diffatti, ‘par la diplomazia 
russa non è più un , mistero, a_ quale pe- 
ricolo essa esporrebbe il proprio impero, 
se volesse spingere oltre i limiti prestabi- | 
liti dalle potenze neutrali la questione o- | 
rientale, 6 su questo punto di vista ci sem- 
| bra che la Russia sarà ben lieta di appro- 
| fittare della prima occasione che le sarà 
offerta di conchiudere una paco onorata. 

A quanto mi consta, si lavora propria» 
mento in questi istanti attivamente in Co- | 
stantinopoli per tale scopo, e se la Turchia | 
piegusse ai consigli che le vengono diretti ' 
| da Vienna, Berlino e Londra, per aecor- 
daro quelle riforme che le furono richieste | 
dalla Conferenza di Costantinopoli, la base | 
per una mediazione di pace sarebbe tro- | 
vata. 

Soltanto dopo che le potenze interessato 
ed ora neutrali, esplorando in questo modo | 
le reali intenzioni della Russia, avranno | 
esaurito il loro ultimo tentativo pacifico, e | 
visto che il gabinetto dello czar nutre delle | 
intenzioni non conformi agli intendimenti | 
ed agli interessi delle grandi potenze con- 
| tinentali © marittimo d'Earopa, potranno | 
attendersi quelle misure dell'Inghilterra e | 
di altri Stati che ora vengono vagheggiato 
mediante l'occupazione dolla capitale otto- 
mana, A via via. 

L'Inghilterra non farà di certo siffatto 
passo per ora. Lo farà soltanto quando le 
solenni promesse dello ezat fossiro violate, 
e fosse violata la sna parola d'onore di 
non voler conquistare-o ritenere un palmo 
di terreno per sò ‘del territorio toroò om- 
cupato in Europa: in quel giorno l'In- 
ghilterra. non sarebbe la sola potenza che 
discenderebbe nel modo. più risoluto .in 
azione. 


Se quindi la Turchia offre la pronta ese- 
cuzione delle riforme richieste dalla Con- 
renza di Costantinopoli, la Russia sì trove- 


| pacifica contro « gli affamatori del po 


È ; do de 
amore o per forza alla pace, Questa-è ora, 
secondo il mio modo di vedere, la situazione 
politico-diplomatica dei belligeranti, e venga 
questa decisione della Porta anche quando 
le legioni russe si troveranno in presenza 
dî Adrianopoli o di Costantinopoli, la que- 
Stione resta sempre la stessa. Dal momento 
che la Turchia ha annuito al- volere del- 
l' Europa, la mediazione avrà il suo corso, 
e l'ulteriore spargimento di sangue verrà 
arrestato, 

Del resto mediante il telegrafo non ces- 
serò di informarvi d'ogni notizia che creda 
degna d’esservi trasmessa. Sono attento-a 
tutto, e come ben sapete i mezzi non 
mancano di attingere le debite informazioni 
Voi avete la prova da dieci anni in qua 
di quanto valgano le mie notizie e potete 
essere persuaso che anche in questi inte- 
ressantissimi momenti vi servirò in modo 
tale, che non dovrete di certo invidiare i 


vostri più o meno ufficiosi ben informati ; 


organi, sulle cose nostre. 
—_—_—_—_—___—_—+________m 


PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 20 luglio della Camera 
dei Comuni fu respinta, con 235 voti con- 
tro 77, la proposta del signor Power, colla 
quale chiedevasi che fossero messi in li- 
bertà i sei prigionieri feniani, che sono 
ancora in carcere per aver preso parte agli 
avvenimenti dell'Irlanda. Il proponente so- 
stenne che con 11 anni di lavori forzati, 


| quei condannati avevano sullicientemente 


espiato il loro delitto politico. 

Parecchi oratori presero parte alla di- 
scussione pro o contro la proposta, che fu 
combattuta dall'avvocato generale. 

Anche il signor Gladstone parlè; ed ecco 
un riassunto del suo discorso : 

«Io ho sempre riguardato l'affare di 


{ Manchester, al quale due dei prigionieri 


feniani avevano partecipato, come una pro- 
fonda violazione della legge. Ma è andar 
troppo oltre qualificandolo come « atroce 
omicidio. » È tempo oggi di pensare alla 
clemenza, per spirito politico come per 
sentimento d’umanità. 

<« Io non ho mai cessato di riconoscere 
che i crimini dei feniani non fossero delitti 
politici. Ma, pur aderendo all’ apprezza- 
mento dei consiglieri della regina, oso e- 
sprimere la speranza che essi esamineranno 
di nuovo e nel più breve termine possibile, 
il processo dei prigionieri, affine di con- 
ceder loro una rimessione di pena. 

« Mi pare che sotto ogni punto di vista 
i feniani abbiano sufficientemente espiate 
le loro colpe. 

« E necessario che la simpatia pubblica 
si metta dal lato della legge. Esaminando 
la colpabilità morale dei prigionieri fe- 
niani, non bisogna obliare che essa ha lo 
stesso carattere della colpabilità dei rei 
messi a morte per semplice movente per= 
sonale. Dieci anni di prigione mi sembrano 
sufficienti per questo genere di delitti. » 


e ———__________________<—& 


GLI IMPIEGATI FINANZIAR! FRANCESI 


È LE ELEZIONI 


Il ministro delle finanze ha- indirizzato 
agli impiegati da lui dipendenti una citco- 
lara relativa alle prossime elezioni politi- 
che e nella quale dichiara che essi dovranno 
serbare un contegno il quale non permetta 
di annoverarli fra gli avversari del go- 
verno. 

Da quella circolare togliamo i seguenti 
passi che determinano sempre più «chiara 
mente il principio delle candidature uffi- 
ciali: 

< La questione, scrive il ministrò, che 
verrà quanto prima posta davanti àl corpo 
elettorale acquista dalle citeostarze una 
particolare gravità. Si tratterà pei. conser- 
vatori di dare al maresciallo de Mac-Mahon, 
presidente della repubblica, il mezzo di as- 
sicurate il regolare esercizio delle istitu- 
zioni stabilité, di mantenere la pace al‘di 
fuori è l'ordine all’interno. 9 

* Così il governo non wsiterà a designare 
agli olettori.le candidature che sostengono 


la sua politica e sulle quali esso desidera | 


che î voti sì portino di preferenza, 
< È necessario ché la suà azione non sia 
contrastata da'alcuno di coloro che lo rap- 


presentano, in qualsiasi grado; esso none, 


può ammettere l'ostilità d. alcuno di essi. » 


—_—_—_—_—_—_—_——_—_— 


DISORDINI A_ FIRENZE 


Leggiamo ella Nasione di Firenze : 
Nello prima ore d'ieri veniva affissa alle 
tonate una innumerevole quantità di avvisi 

pati naturalmente alla macchi 
chiamavano gli operai a fare una 


ven 
i 
limostrazione 
lo, con- 
» 


tro color èhe ridono delle sua miseri 
Ecco il testo di questò doetimento: 
« Operai! 

< La miseria è al colmo ; il lavoro mavca: 
qual è dunque la nostra situazione? La peg- 
giore di tutte le altre. 

« Operai! 

« Pro! mo altamente contro i nostri affa- 
matori , contro coloro che ridono delle nttre 
Miserio. 

< Vinvitiamo oggi, martedì, 24 luglio, alle 
ore 7 pomeridiane. in piazza della Sigooria. ad 
una popolare e pacifica dimostrazione. 

= Il nostro grido sia: 

« Pane è lavoro, 
« TL Comrrato. » 


Naturalmonte all'ora indicata una atraordina- 
ria quantità di donnieciole co bambini in' collo 
e di curiosi prendevano posto sulle. gradiaate 
di Palazzo Vecchio , sui muriccioli e sul para- 
petto delle Loggio doll'Orgagna, e su totti gli 
senlini è scalinate , dalle quali potevasi godere 
della nperata dimostrazione. 

ta ni fac e'tare e non seoza 
perchè la 5 avara preso la sue 
aveva di buon'ora arrestato sulla 
individui che riteera probabilmente 
come caporioni, traducendoli. alla prossima de 
lagnzione di pubblica sicurezza di San Giovanvi 
Quegli arresti furono uno spettacolo per i cu- 
riosi, i quali accorsero da ogni parte della piazza 
per vedere chi andava in gaftabuia , accompa- 
gnarono silonziosi gli arrestati fino alle porto 
colla delegazione @ si ritirarono quando fu loro 
chigso l'otcio in faccia. Erano soddisfatti, 

Cosi passò gran parto della serate 

Finalmente al pubblico non fn defravdato 


mi 

Allora dal cortile di Palazzo Vecchio scese 
in piazza una com) di troppa del 12° che 
non durò gran fatica a far sgombrare Ia piazza, 
dopo che un delegato ebbo fatte lo iatimazioni 
gi rigore. 

Un'altra compagnia si schierò sotto il 
lszzo Lavisor, e la folla a poco per volta sie 
sperdeva. 7 

È inutile aggiungere che alcuni dei dimò- 
stranti che spiegavano maggior zelo nell'urlare 
furono arrestati e accompagnati alla prossima 
sezione di San Giovanni. 


—_—o—_—————— i 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


— Ci scrivono da Siena, 23 luglio : 

Le elezioni comunali pel rinnovamento 
par.iale ebbero luogo ieri, 22. La lista che 
| l'Associazione Costituzionalesenese conconiò 
| colla Progressista, e che contava su sei nomi 
di consiglieri, quattro di moderati, trionfo 
per intero sulla lista clericale, che sola le 
tenne fronte. 

Anche nel 4° mandamento, le elezioni per 
il rinnovamento totale del Consiglio pro- 
vinciale furono in tutto conformi alla lista 
unica, in egual modo proposta e concordata. 
Su questa ancora, su sei nomi, due sono di 
facenti parte dell’Associazione progressista 
e quattro di liberali moderati. 

Per il 2° mandamento, nei comuni di cam- 
pagna le elezioni termineranno domenica 
ventura. È probabilissimo che ivi ancora la 
solita lista concordata riporterà la vittoria. 
Essa è composta di cinque candidati, dei 
quali tre sono facenti parte dell’Associa- 
zione Costituzionale, uno della Progressista 
ed il quarto è rispettabilissimo gentiluomo 
di opinioni più che moderate. 


— Ci scrivono da Crescentino : 

Il giorno 22 luglio ci furono in Crescen- 
tino le elezioni comunali e provinciali, le 
quali riuscirono sfavorevoli al nostro par- 
tito. Non uno fra i candidati da noi propo- 
sti venne nominato consigliere. 

L'avvocato Reale Niccolò ed il conte 
Odetti di Marcorengo, quantunque non siano 
stati eletti consiglieri, pur tuttavia ebbero 
una splendida votazione, avendo ottenuto 
l'uno 108 voti, l’altro 96. 

Una grave perdita fece non solo il par- 
tite moderato, ma la cittadinanza crescen- 
tinese. Il cav. Gagliardini non venne con- 
fermato a consigliere provinciale. 


— Ci scrivono da Sassari, 21 luglio: 

La lotta etettorale per la mutazione del- 
l’intera rappreseutanza del nostro Municipio, 
com'era stato preveduto, riuscì animatissima. 
E stata una battaglia combattuta corpo a 
corpo da 1178 votanti su 1547 elettori in- 
scritti nelle liste. 

A chi restò la vittoria ? Anche dopo la 
proclamazione del nome degli eletti la ri- 
sposta riesce difficile. Convien però dire 
che delle due liste, quella dei progressi: 
ebbe 26 eletti, l’altra dei moderati 22, 
Ma la prima ta comprendeva parecchi 
moderati, di cui 8, comuni anehe all'altra, 
ebbero la quasi totalità dei voti. 

La rapprosentanza resta quindi composta 
di 4 clericali, 3 repubblicani, di 20 mode- 
rati è 12 progressisti. 

intenzione dei moderati di lasciar li- 
bero il campo agli avversari nell'ammini- 
strazione esecutiva, riservandosi il riscontro 
e la sorveglianza dell'amministrazione de= 
liberativa sugli atti della Giunta. 


Scrivono da Vigevano, 22 luglio, al Ri- 
sorgimento di Torino che, avendo ‘avuto 
luogo in quel giorno l'elezione di 6 consi- 
glieri per l' amministrazione comunale in 
surrogazione di altrettanti estratti, la lista 
del partito moderato trionfò completamente, 
Gli eletti sono tutti ‘uomini atti ad''ammi 
nistrare saviamente il'comune. 

Auche a Prato, dice la Gazzetta d'/talia, 
le elezioni »amministrative riuscirono favo» 
revoli al partito moderato. 


ii_—_—__—n__n 


I BENI DELLE PARROCCHIE 
E CONFRATERNITE 


. Dal ministero di grazia, giustizia e culti 
fa indirizzata ai procuratori generali, ai 
prefetti è ‘agli economi generali dei bene- 
fizi vacanti la seguente circolare: 


Roma, 7 luglio. 
| Sciogliondo la riserva contenuta nella no.a- 
circolare dol 31. p. p. maggio, n. 9932, il 'aot- 
| toseritto porta a conoscenza della S. V. illa 
strissima le norme che, d'accordo col ministero 
delle finanze, sono stato fissato sul trattamento 
| da usarsi allo istanze per autorizzazione di atti 
| che importano modificazione o diminuzione del 
| patrimonio immobiliare delle parrocchie @ delle 
confraternite. 

Ad impedire che siano pregiudicati gli effotti 
che il governo si propone di conseguire ‘col 
progetto di legge presentato per la conversione 
in rendita pubblica dei beni immobili di pro- 
prietà degli indicati enti, si è ritenuto neces 
sàrio non approrare nuove alienazioni degli 
stossi beni quando le relatite istanze siano state 
inoltrate dopo la presentazione del detto pro- 
getto di legge, 6 che quando le istanze fossero 
state fatte prima di questo tempo l'autorizza» 
ziono governativa sia da conceJersi solamente 
nel caso che -l'alicozzione abbia il carattero di 
evidente necessità. Ù 

Si è ritenuto inoltre che per gli atti già au- 
torizzati, ma non ancora eseguiti, ri debba pre- 
figgore per la esecuzione il termine di mesi 
quattro, se l'alieonzione sia da compiersi col- 
l'esperimento dell'asta  pabblica, e di-mesi tro 
semnon soggetta a tale esperimento, dopo il 
qual termino l'autorizzazione emessa non potrà 
più aver esecuzione senza una nuora determi» 
nazione di questo ministero 

La S: V. vorrà carare per la qua parte l'oe- 
sorvanza delle norme sumndicate, salro a rife- 
rire.a questo ministero in qualche caso nel 
quale potra essere richiest uno speciale pror= 
vedimento. 

Sì attende un cenno di recezione della pro- 
Pel Ministro 

F. La Fnaxcesca. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA UNGHERIA 


La Presse di Vienna del 23 smentisce 
decisamente la notizia che abbiano a radu- 


sante, 


vocazione della medesima. 0° x 
— Un giornale di Pest, che ha voce di 
essere în rapporto col governo ungherese, 
assicura che le Deputazioni alle quote tro- 
veranno nel settembre la questione della 
rifusione dei dazi nello stesso stato in cui 
la lasciarono nel momento che sospesero le 
trattative. 

Motivo a tale osservazione del detto fo- 
glio sarebbe stata la proposta dell’EWenor 
di presentare aî due Parlamenti una legge 
definitiva sul dazio degli zuccheri, locchè 
d'altronde aveva già chiesto al governo la 
Commissione al compromesso della Camera 
det deputati, mediante la qual legge si ri- 
durrebbe al minimo la rifusione dei dazi e 
verrebbe tolto uno degli ostacoli principali 
all'accordo fra le due deputazioni. 

L'anzidetto foglio di Pest sostiene essere 
quasi impossibile di presentar nel settem- 
bre una legge definitiva. sul dazio degli 
zuccheri, dacchè i ministri ungheresi sono 
per la maggior parte assenti ed anche il 
consigliere ministeriale Merfort che do- 
vrebbe trattar tale argomento trovasi in 
permesso. 

— I fogli polacchi recavano ultimamente 
allarmanti notizie d’un'agitazione socialista 
nella Gallizia, che l'ufficiale Gassetta Lico- 
reska smentisce recisamente assicurando es- 
sere esse prive di fondamento. Lo stesso 
foglio dicl poi che l'autorità non accor- 
derà mai l'istituzione, patrocinata da un ' 
giornale polacco, d'un Comitato di sicu- 
rezza pubblica, 


| 


PICCOLO CORRIERE DI R 


Meravigliati © dispiacenti che il munici- 
pio trascuri alcune cose della maggiore im- 
portanza specialmente, riguardanti la parte 
edilizia della città, abbiamo voluto infor- 
marci se fosse stata sola trascuratezza l'a- 
ver permesso che si ricostruisca in via 
della Maddalena una casa in rovina, che 
secondo il piano regolatore dovrebbe an- 
dare indietro almeno due metri. I 

Ecco ciò che abbiamo saputo negli uffici 
comunali, con nostro grave scandalo e del ; 
pubblico che leggerà. 

V'ha una Commissione edilizia che uni- 
formandosi alle prescrizioni del piano re- 
golatore, e più anche alla asso'uta neces- 
sità che alcune vie vengano allargate, ogni 
volta che è interpellata sopra la riedifica- 
zione o restauro di qualcuna di queste case 
cha ingombrano la via, dà il suo voto e- 
splicito perchè siano demolite o allineate. 
Però la Giunta muvicipale in contraddi- 
zione col voto della Commissione, del quale 
non tiene verun conto, concede plenis 
manibus il permesso ai proprietari, e le 
case restaurate sorgono a dispelto del piano 
regolatore, del voto della Commissione e- 
dilizia e del senso comune. 

Ecco perchè vediamo restaurarsi e rico- 
struirsi la casa in via della Maddalena con 
grave danno della circolazione in quel luogo 
centralissimo e frequentato continuamente 
da carri e vetture, 

Quali siano le ragioni che muovono il 
Municipio ad agire in questo modo, è diffi- 
cile indovinarle. Poichè ci sembra strano 
che per contentare pochi padroni di casa, 
si scontenti l'intiera popolazione che ha di- 
ritto di pretendere dai: suoi amministratori 
che, almeno in parte, mantengano Je loro 
promesse, 

Il piano regolatore è stato fatto per 
ischerzo? 


Poichè sopra ci siamo occupati del piano 
regolatore, dirémo pure che è a nostra cogni- 
zione che lungo il tracclato del prosegui- 
mento della grandiosa via Cavour è fn pro- 
getto la ediGcazione di tre grandi casamenti, 
dei quali, in ter:po non lontano, è ‘inovita- 
bile l'espropriazione. 

Il Municipio lascerà fabbricare, e, giunto 
il momento di proseguire.la via, spendorà 
dui buoni. milioni per, espropriare dei pa- 
lazzi, mentre ora non avrebbe da espropriare 
che orti, cortili e qualche casupola di nes- 
sun valore. | 


Noi non comprendiamo come sì permetta | 
ancora che ogni mercoledì sulla piazza di , 
Campo de' Fiori vengano esposte, per 0s- 
sero vendute, tutte quelle robe vecchie, e 
libri e ferracci ed attrezzi usati che sì pos- | 
sono véridere ed nequistare, nello rispettivo 
botteghe dei rigattieri, d'onde escono, tutti 
i giorni dell'anno. | 

Sono antiche usanze che non hanno più , 
ragione d'esistere. Quando non iv'erano ché 
pochissime botteghe e quasi nessun deposito | 
di merci, era opportuno che i prodotti di | 
alcune fabbriche si esjonessero al mercato | 
pubblico per'comodo dei cittadini, non ora 
che ogni magazzino può dirsi un mercato. 

Basta, comunque siasi, la vecchia usanza | 
medioevale continua sempre, nonostante la 
miuna utilità, anzi l'incomodo che no ha il 
pubblico da- quell'ingombro. 

Questa mattina una venditrice di vesti 
usate e vocchie biancherie, conosciuta sulla 
piazza col nome di stracciarola per l'indu- 
stria che da molti anni esercita, stava al 
mercato ad innalzare alcune panche per 
mettervi sopra le sue vecchie mercanzie, 
quando è venuta a contesa con un suo vi- 
cino, il quale si lamentava che essa gli oc- | 
cupasse il posto. Altaccata la zuffla a pa- 
role, non si finiva più; gli improperii, Je | 
minaccio, le male parole fioccavano; era 
una vera batteria da, una parte e dall'altra. 
Ma la donna vedendo che le sue impreca- 
zioni non riuscivano a nulla, ba improvvi- 
samente tratto di tasca un coltello è con 
quello ha gravemente ferito nel basso ven- 


‘tre il suo avversario, che è stato condotto 


ah'ospedale assai malconcio. Essa intanto 
si è dileguata 0 fino all'ora in cui scri- 
viamo la Questura non ha potuto impadro- 
nirsi di lei. 


In seguito a richiesta dell’ autorità giu- 
diziaria di Palermo la questura di Roma 
faceva accompagnare in quella città il si- 
guor David Giovanni che qui comandava 
gli allievi guardie di P, S. 

Egli deve rispondere dell 


cusa di omi. 


che a quell’ annuncio presero le armi, per 
furor di popolo vennero uccisi diversi dei 
più noti borbonici che sì erano attirata con 
le loro vessazioni l'ira delle masse. _ 

Di questi omicidi buon numero avvennero 
in Polizzi e fra gli altri quello del messo 


| comunale. Ed è appunto di questo che è 


accusato il David. 

Il David però tiene un suo congedo rila- 
sciato a Napoli il 16 febbraio 1861, firmato 
dal generale comandante la piazza, Ricotti, 
da cui emerge che fece parte della 19.2 di- 
visione dell’ esercito meridionale italiano , 
che vi entrò come volontario il 18 giugno 
4860 che vi fa promosso furiere il 18 ot- 
tobre dello stesso anno, che fece-la cam- 
pagna delle due Sicilie combattendo yalo- 
rosamente, e che restò ferito a Capua. 

Ora l'omicidio di cui si tratta sarebbe 
avvenuto nel luglio, cioè quando, stando al 
congedo, il Di era già sotto le bandiere 
e lontano dal suo paese. 

Comunque sia, sta alla giustizia il veri- 
ficare. 

Il certo si è che il David entrato a Na- 
poli nel corpo delle guardie di P. S., ap- 
pena uscito dall'esercito si condusse sempre 
onoratamente e rese molti servigi, cosicchè 
potò giungere di grado in grado al posto 
che in oggi occupava, 


Sono state messe all'Indice con decreto 
pontificio del 12 luglio corrente le opere 
seguenti: 

Bombelli Rocco « L' infallibilità del romano 
Pontefice e il Con ecumenico vaticano » — 
Dialogo fra un teologo ed un razionalista. 

« Storia critica dell’ origine e dello svolgi- 
mento del dominio temporale dei Papi, scritta 
su documenti originali ed autentici » — Del me- 
desimo autore. 

<Il Catechismo cattolico » stampato in Berna. 

< La Chiesa è la Repubblica » del deputato 
Corentin Guyho di Parigi. 

< Causo interno della debolezza esterna della 
Chiess nel 1870 » Opera stampata in Roma, in 
fove volumi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 24 luglio 1877. 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65;0© 
Barometro a mezzodi = 761,6 
Terinometro centigrado 
Massimo = 32,4 — Minimo = 19,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 56 — Assoluta = 16,05 

Vento domiaante, Regolare. 

Stato del cielo. Mattina sereno, pomeriggio o 
sera cumulo-strati. È 

Pioggia in 23 ore, poche gocce. 


GIANCARLO CONESTABILE 


Da Perugia ci giunge una dolorosa 
notizia. Il conte Giancarlo ‘Conestabile 
mori la notte del 21 corrente nel suo 
castello di Monte Melino , presso Pe- 
rugia. 

Nè la famiglia, nè gli amici, nè gli 
ammiratori suoi, che erano molti e 
sparsi in tutta Europa, dovunque si 0- 
nora la scienza, — sì aspettavano certo 
che la vita dell’illustre archeologo si do- 
vesse spegnere così presto. Imperoc= 
chè egli ‘aveva appena cinquantaquattro 
anni. 

Gli studi archeologici e antropologici 
ritrassero da lui molto lume e notevole 
incremento. Erasi egli acquistata, mercè 
di questi, vna ragguardevole riputazione 
presso tutte! le colte -navioni e’ per essi 
aveva conseguito l'onore di appartenere 
allò più insigni accademie » ifiche. 
Ma l’opera sua, sebbene avesse dato già 
notetoli ‘frutti e tali da bastare alla più 
irrequieta ambizione, tenevasi tuttavia 
per certo che in-questo presente risor- 
gimento degli studi archeologici. nazio- 
nali avrebbe potuto avere tuttavia..lar- 
ghissima parte. Giancarlo Conestabile 
apparteneva. infatti a quella schiera di 
dotti, le cui file pur troppo si vanno 
diradando sempre più e che non amano 
la scienza per vanità personale o per 
altri motivi estranei all'interesse della 
scienza stessa. Quindi l'aver* raggiunto 
oramai il sommo della fama ; l'essere 
inscritto nell'elenco dei soci di tutte le 
accademie e insignito dal proprio go- 
verno della più pregiata fra le onorifi- 
cenze nazionali, qual'è Ja croce del me- 
rito civile; la considerazione del paese, 
la-stima e l'a ia dei. più insigni 
scienziati d' Europa, — non erano ra- 
gioni che potessero consigliargli il ri- 
poso e indurlo a smettere i suoi utili e 
fecondi studi. Ma la sorte deluse que- 
ste ragionevoli aspettazioni , rompendo 
l'esistenza di quest'uomo illustre, men- 
tre egli era Luttavia in fresca età. Per 
gli studi etruschi specialmente la sua 
morte è una perdita che sarà lunga- 
mente deplorata. + 

ll conte Giancarlo Conestabile mori 
la sera del 22 corrente nelle braccia 
di suo figlio Francesco. Ne accompa- 
gnarono la salma alla parrocchia di 
Monte Melino le rappresentanze del mu- 
nicipio di Perugia, del municipio di Ma- 
gione, dell'Università perugina, dell'Ac- 
cademia di belle arti e del Collegio del 
Cambio di Perugia. Il ff. di sindaco di 
Perugia , il rappresentante del ‘munici» 
pio di Magione, il prof. Brunamonti e 
il prof. Bellucci per l'Università degli 
studî , il conte -Gi'B. Rossi Seoîti e il 
canonico D, Luigi Rotelli parlarono su 
cessiramente davanti ‘al’ feretro, espri- 
mendo il dolore vivissimo ‘ sentito da 
tutte le classi dei cittadini di Perugia 
all'annunzio della morte del Conesta- 
bile, che essi riguardavano come orna- 
mento e gloria del -loro paese, quali 
si fossero d'altronde le sue opinioni 
politiche. L 


la: p ine riferito che la | 
| Società Veneta di costruzioni intende met- 
| tere mano ai lavori del porto di Genova 
| verso la metà di agosto, iniziando la get- 
tata alla punta del molo. 
È Trasferime: — Leggiamo nell’Ita- 
lia Centrale di Reggio Emilia: 
«Il sig. avv. Pacini, consigliere delegato 
in questa R. prefettura, è traslocato sotto- 
prefetto a Cesena. Verrà qui a surrogarlo, 
col grado di consigliere di prima classe, il 
funzionario che ora occupa il posto al quale 
il Pacini viene destinato. 

Riunione di rnalisti. — L'altro 
ieri ci fu a Milano la seconda riunione dei 
cronisti dei giornali di quella città. 

Dopo la lettura dei rapporti dei relatori 

dopo generale discussione, venne appro- 
vato all'unanimità un ordine del giorno, 
riassunto così. 

‘« L'assemblea dei cronisti , udita la let- 

tura delle due relazioni della Commissione 
nominata nell’untecedente seduta, per rife- 
rire sullo stadio fatto intorno ai due ordini 
del giorno già pubblicati ; 
« Udita la lettura della lettera del pre- 
sidente della Società costituitasi a Roma; 
« Delibera di confermare nel.suo ufficio 
l’attuale Commissione, con incarico: 

«4. Di dar comunicazione, con quel 

mezzo che meglio crederà, delle sue rela- 
zioni a tutte le Direzioni e Redazioni dei 
giornali cittadini ; 
* «2. Di mettersi d'accordo colle Direzioni 
e Redazioni dei giornali per istabilire una 
prossima riunione generale, preparando , 
sempre d'accordo colle anzidette Direzioni 
e Redazioni dei giornali, il relativo ordine 
del giorno; 

« Per ultimo vota sentiti ringraziamenti 
alla Commissione e a’ suoi relatori, signori 
Rubbi e Giarelli. » 

Il conte Pasolini. — ll Ravennate, 
dopo aver narrato il triste caso occorso al 
conte Pier Desiderio Pasolini, e che ci fu 
annunziato da un nostro dispaccio partico- 
lare, assicura che l’egregio giovane patrizio 
andò migliorando 42 ore dopo la disgrazia, 
è fortunatamente il migl.oramento conti- 
nuava ieri, martedì. 

Suaietdto, — A Milano fu trovato ap- 
piccato al fermaglio delle griglie d’ una 
stanza Cambise Raeli, di Noto, fratello al 
compianto Matteo Raeli. Aveva 50 anni e 
fa spinto dalle tristi condizioni economiche 
all'atto disperato. 

Cenni necrologiei. — È morto a| 
Parigi, l’altro ieri, il duca d'Albufera, che 
aveva accettata una candidatura politica 
conservatrice nel dipartimento dell'Eure. | 

— L’Univers annunzia la morte di mon- 
signor De Ladone, vescovo di Nevers. 

Ul principe Orlo@î. — I giornali di 
Firenze annunziano, in data 25 luglio, l’ar- 
rivo in quella città del principe Orloff, am- 
basciatore russo a Parigi. Il principe vi si 
è recato per visitare sua madre, la quale 


ha stabile dimora in Firenze. Egli vi si , 


fermerà pochissimi giorni. 

Spacelo di titoll falsi. — Sì leggo 
nel Piccolo di Napoli: 

È stato ora arrestato în Isvizzera un tal 
Giovanni Curti, che si credo corrispondente 
di una Casa di cuoi di Foggia e complice 
io del reato di spaccio di titoli 
prestito Nazionale in Napoli è in 


Ancona, 


Disgrazia. — Leggiamo nel Pungolo 
di Napoli del 23: 

Giorni sono, a Molfetta, una barsa pe- 
schereccia stentava ad ontraro in porto. Al 
segnale di aiuto, corse una lancia con quat- 
tro doganieri , i quali con grande coraggio 
riuscirono a salvare la vita ad un mari- 
naio, che, caduto dalla barca, era. prossimo 
ad anuegarsi, I doganieri recarono quel di- 
sgraziato sulla banchina, © poscia ritorna 
rono presso la barca per salvare gli altri. 

Spinta porò dalle onde, la barca andò ad 
urtaro violentomente contro” la' lancia dei 
doganieri, la quale si capovolse. 

Dopo: una lotta terribile colla morte, tro 
di quei coraggiosi raggiunsero la terra, uno 
col capo fracassato, un altro con un brac- 
cio rotto. Ma il quarto; cho era un vice- 


brigadiere, "peri miseramente, e dopo 24 ope + 


venne a galla il suo cadavere orribilmente 
deformato. 

Quello sventurato lascia la moglio ed un 
figlio nella più squallida miseria. 


NOTIZIE ULTIME 


La principessa Margherita a Treviso 


Tolegrammi da Treviso ci annunziano 
che oggi, 25, S. A. R. la principessa Mar- 
gherita visitò quella città e che fu accolta 
colle più entusiasi lamazioni, S. A. R. 
riparti per V. © 4 pom. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica “un” de= 
creto del ministro delle’ finanzè, in data 23 
luglio, col quale s'institnisce unt Commis- 
sione incaricata di studiare e proporre le 
riforme da introdursi nel: corpo delle guar- 
die doganali. > * > 

Sono stati chiamati a comporre la Com- 
missione i signori : 

Nunziante di Mignano Alessandro, luo- 
gotenente generale, deput. al Parlamento, 
presidente; 


Del Giudice Giacomo, deputato al Parla- 1 


mento; 

Gandolfi Antonio, maggiore di stato mag- 
giore, deputato al Parlamento; 

Zanolini Cesare, maggiore di artiglieria, 
deputato al Parlamento; 

Queirolo Luigi, direttore capo di divi- 
sione nel ministero delle Finanze. 
>Le funzioni di segretario della Commis- 
Phne saranno disimpegnate dal segretario 
di 1.2’ élssse nél ministero delle finanze, 
signor Liacomo Ferrero. 


®Si legge nella stessa : 

Sua Maestà il Re, in seguito alla notificazione 

ufficiale avuta della morte di Sua Altezza Reale 

granduca d'Assia, Cuigi IT, ha ordinato un 

to di Corte di giorni dievi a cominciare dal 
28 luglio corrente. 


Si 


Le avanguardie russe orcupano nella 
valle della Tundscha sul versante me- 
| ridionale dei Balcani i punti avanzati di 
Kalofer, Kasanlik, Eski-Sagra, Jeni- 
Sagra e Jamboli. 

Trovansi in conseguenza padroni dei 
passi dei Balcani, di Rosalita che sbocca 
a Kalofer, di Schipka e di Tipuriska- 
poljana che mettono il primo a Kasan- 
lik e il secondo a breve distanza, più 
ad oriente di quello di Tvardiska che 
da Elena sale il Balcano dello stesso 
nome e scende Eski-Sagra, -di quello 
di Zupanci-Mesari che da Bebrova mette 
a Jeni-Sagra, finalmente quello detto 
delle « porte di ferro, » Demir Kapu, 
che mette a Sliwno. 

Non dubitiamo punto che tutti questi 
passi sieno stati fortificati dai russi per 
renderne sicuro il possesso, meglio di 
quello che abbiano fatto i turchi. 

Sul versante settentrionale dei Bal- 
cani una colonna russa di 4 o 7 bat- 
taglioni di fanteria avrebbe fatto una 
punta fra Osman-basar e Schumla, a 
Yaila, forse Jazlar che è di fronte a 
Eski-Dschuma. Stando al dispaccio di 
Mehemet-Ali, che ne dà la notizia, que- 


crediamo facilmente, non potendo essa 
aver avuto altro scopo che quello d’una 
semplice ricognizione. 

Secondo lo stesso telegramma ir 
sarebbero pure stati respinti a Kadikiò; 
Anche qui non può trattarsi che di una 
semplice ricognizione. Kadikidj, ove sa- 
rebbe avvenuto lo scontro, trovasi a 
circa 16 chilometri al sud di Rustchuk, 
sulla strada Rustschuk-Schumla. Ciò di- 
mostra che corpi russi sono già passati 
sulla riva destra del Lom e stanno av- 
vicinandosi a Rustschuk. 

Ma notizie ben più importanti ci for- 
nisce l'odierno telegramma da Londra, 
| che lè riporta dal 7imes. Reouf-pascià 
| sarebbe stato battuto ad Eski-Sagra, 
| perdendo 15,000 uomini. Se la notizia 
fosse data dal Daily Telegraph meri- 
| terebbe poca fede. Data dal Times si 
| raccomanda un poco di più ad essere 
presa ad esame. 


truppa per perdere 15,000 uomini, do- 
veva almeno contarne più di 60,000; 
se consideriamo che i turchi colle poche 
forze che avevano ad Adrianopoli, a Fi- 


| lippopoli, ecc., non hanno assolutamente 


potuto ragranellare contro Eski-Sagra 
tante forze, dobbiamo conchiuderne che 
la notizia del Times o non ha alcun 
fondamento od è per lo meno esagera- 
lissima. 


tra considerazione, quella che i russi 
non potevano avere ad Eski-Sagra tante 


sta colonna sarebbe stata respinta, e lo 


! mandare una forza mili 


Î 
Se consideriamo che un corpo di | 


"| pascià abbia consigliato 


i da Parigi, c it 
a al sultano di 
inviare presso lo ezar Namick pascià 
per fare offerte di pace. Ormai i con- 
sigli dell'Inghilterra prevalgono presso 
il gabinetto della Sublime Porta, e quei 
consigli non sono tali da prevedere che 
debba esser prossima Ja rassegnazione 
del sultane. 

Si sbarcarono a Costantinopoli ses- 
santa mila fucili e quaranta cannoni di 
formidabile calibro, e una enorme quan- 
tità di munizioni da guerra d'ogni ge- 
nere. Altri trasporti furono fatti nel- 
l'Asia minore. 


I provvedimenti militari in Inghilterra. 


< Secondo lo Standard, Londra, 23 luglio, 
il 2° reggimento, l'8° e il 16°, che sono 
presentemente nel campo d'Aldershot, ri- 
cevettero l'ordine d’imbarcarsi mercoledì 
per servire all’estero. Il 19* reggimento e 
il 100 e si apparecchiano egualmente ad'un 
imbarco immediato. Malta sarebbe la de- 
stinazione di queste truppe. 

Lo stesso giornale dice che le voci rela- 
tive all'invio di un corpo di spedizione a 
Gallipoli, sono molto esagerate. Effettiva- 
mente non si è deciso altro se non che si 
dovessero rinforzare immediatamente le 
guarnigioni di Malta e Gibilterra. L'ordine 
d'imbarco delle truppe è stato dato mar- 
tedi. Esse partiranno senza indugio. Questa 
decisione indica che l'Inghilterra invigila, 
con un sentimento di viva ansietà, sul corso 
degli avvenimenti in Oriente. Se alfine, sog- 
giunge lo Standard, divenisse necessario di 
re inglese nel Me- 
diterraneo e d'impedire che Costantinopoli 
cada nello mani dei russi, il ministero non 
potrebbe recedere da questo provvedimento 
senza tradire }a fiducia che l’inghilterra ha 
posto in esso. Noi siamo certi che la gran 
maggioranza degli inglesi approverà la ri- 


| soluzione presa dal governo. Quanto alle 
| potenze, che erano incerte circa ciò che a- 


vrebbe fatto l'Inghilterra, l'invio delle nuove 
truppe loro darà la certezza che l'Inghil- 
terra è decisa a mantenere, a qualunque 
costo, la condotta che essa si è imposta. 
Questo sarà er la Russia un avvertimento, 
in quanto le farà intendere che essa non 
deve fondare i calcoli della sua ambizione 
sopra l'idea erronea che l'Inghilterra vo- 
glia la pace a qualunque costo. 


Il Morning Post dice alla sua volta che 


| sì sta per imbarcare 3000 uomini di truppe 


allo scopo di rinforzare immediatamente le 
guarnigioni di Gibilterra e di Malta. Le 
forze marittime della flotta inglese del Me- 
diterraneo saranno notevolmente aumentate, 
Per salvare Costantinopoli e far rispettare 
la neutralità del Bosforo, può accadere che 
l'Inghilterra debba agire con energia. Essa 
non può, dice il Morning Post, raggiun- 
gere questi due scopi a mezzo della sola 


| sua flotta. L'occupazione militare di Galli- 


Ci conforta in questa opinione un’al- | 


forze capaci di battere un corpo turco ; 


| 


così numeroso da poter lasciare sul ter- 
reno 15,000 uomini, 

Per analogia metfiamo pure in qua- 
rantena per ora l'altra notizia che il 
granduca Nicola abbia concentrato verso 
Plewna grandi forzè ed abbia disfatto 


i 40,000 turchi di Osman pascià, quan- | 


tunque questa notizia possa più della 
prima avere probabilità di avvicinarsi 
al vero, 

Questo due notiziè del Times, poste 


a confronto con quèlla che la flotta in- | 


Tifo ricevette. l'otdine di recarsi da 
sika a Galtipoli, ‘ci hanno fatto l’ef- 
fetto di notizie d sénsalion, destinate a 
completare ed a legittimare l’ultima, 


Le cose in Asia, a causa specialmente 
dell’ insurrezione nelle provincie del 
Caucaso, non vanno tanto bene per i 
! russi. 

L' insurrezione nella provincia del 
Terek aumenta e i russi sono costretti 
a concentrare nuove truppe nel Daghe- 
stan per soccorrere quelle che combat- 
tono l'insurrezione sul Terek. Leggendo 
fra le linee questo potrebbe significare 
che truppe destinate a rinforzare quelle 
sotto Kars saranno invece avviate nel 
Daghestan, od anche che truppe dal- 
l'Armenia dovranno rientrare nél Cau- 

' caso, come già avvenne per la 20.2 
divisione , reggimenti 77°, 78°, 79° è 

80° che furono appunto richiamati a 
domare l'insurrezione del Terek dopo 
che già avevano passata la frontiera ar- 
mena. 

'.. Nell’Abchasia l'insurrezione, benchè 
cirtoscritta, si mantiene sempre, e se 
il generale Alkasoff è sinora riuscito a 
respingere gli attàcchi degli insorti, 
non fu în nad di prendere una decisa 

| offensiva. 

Lo sbarco di truppe turche a Tschim- 
tschir, che trovasi presso Lori, a metà 
cammino fra Suchutm-Kalé e Poti, tende 
appunto ad estendere verso Poti l'in- 
surrezione dell'Abchasia, col far insor- 

| gere anche la Mingrelia. 

L'avviso che dello sbarco dà il tole- 

| gramma da Pietroburgo, senza accen- 

nare che truppe russe siano in caso di 

opporvisi, fa sospettare che la posizione 

dei russi sia da questa parte alquanto 

: scoperta. 

Le truppe turche che sbarcano a 
Tschintschir sono probabilmente del 

corpo di Batum, il quale. non è più 

| molestato dal corpo russo di Oklobjio. 
| 


(Dispaccio particolare dell'OPINIONE) 


Vienna, 25 luglio. — Da Costanti 
nopoli viene formalmente dichiarato es- 


poli sarà dunque la conseguenza necessaria 
dell'occupazione del Bosforo per parte della 
flotta, quando un provvedimento di questo 
genere si dimostri necessario, 


Il Times conferma esso pure la notizia 
che il governo ha deciso di aumentare la 
guarnigione di Malta, Il trasporto l'Z= 
phrate partirà giovedi con 1500 uomini di 
truppe; il Crocodile, il Matabar e due altri 
battelli di trasporto gli terranno dietro con 
una quantità presso a poco eguale di truppe. 
Le mogli e i figli dei militari, che ordi- 
nariamente seguono i reggimenti quando 
non $i tratta che di mufamenti di guarni- 
gione, rimangono ora in Inghilterra. 

A Portsmouth si crede che, quantunque 
Malta sia indicata come luogo di destina- 
zione dello truppe, tuttavia s'intende di 
giungere a Gallipoli. Si sa che il colonnello 
Edwards è andato a Gallipoli, or sono al- 
cune settimanè, per” fate degli scandagli, 
studiard gli"approcci del porto e vedere 
che cosa vi si possa fare dal punto di vista 
della difosa, 


= 


‘La Nene Freie Presst pubblica il seguente 
dispaccio da Berlino, 22: 

« Alla Post si annunzia da Vienna che 
la Porta acconsenti all'occupazione di Gal- 
lipoli per parto delle truppe inglesi e che 
l'Inghilterra manderà 18,000 uomini a Gal- 
lipoli è 7000 a Gibilterra e Malta. » 


L'atteggiamento della Germania 
nella quistione d'Oriente 


La Corrispondenza politica respinge qua- 
lunquo progetto d'intervento della Ger- 
mania. Essa dice: 

< In atcuni circoli sembra non si possa 
far a meno di attribuire alla politica della 
Q:rmania in Oriente una ‘parte che resta 
non desidera di rappresentare. L'imperatore 
tedesco non uscirà, salvo in casi estremi, 
dalla riserva che egli ha mantentto fin qui, 
e nulla è più lontano dal suo pensiero che 
il volersi arrogare una tutela qualunque 0 
voler influire in qualsisia maniera sul corso 
degli avvenimenti. 

* Chi s'intromettesse ota tra i combat- 
tenti con palliativi, non riescirebbe ad altro 
che a difforiro la guerra per ferla rivivere 
in condizioni forse molto più sfavorevoli. 
Si è consacrato un lungo tempo e prezioso 
a discutere e a negoziare. Si sa perchè fal- 
lirono quei negoziati. Oggi che si è ricorso 
alle armi, questo rimedio radicale, devesi 
lasciar loro libero il campo, finchè un fatto 
decisivo obblighi il vinto ad accettare la 
leggo del vincitore. 

< Il principe di Bismarck non ha certa, 
mente meritato, colla sua carriera passata- 
di essere rappresentato al pubblico d' Fu- 
ropa come aspirante a rappresentanti la parto 
di mediatore the hon cade punto nella Sua 
mente, Una potenza siccome la Russia, che, 
dopo lunghe esitazioni, dà di piglio alle 
armi, può soccombere sul campo di batta- 
glia © rinunziare alla continuazione della 
lotta senza aver ottenuto dei successi poli- 
tici; ma essa non può, prima di un fatto 


decisivo , accettare una mediazione, per 
quanto amichevole. La posta giuocata dal- 
l'imperatore Alessandro è troppo raggnar- 


ca fer: 
la Turchia, Egl 
tirarsi addosso le collere del popolo russo. 

« La Germania non ha provocata la 
guerra. Essa ha interesse a vederla loca- 
lizzata per quanto è possibile, ma non ad 
apparecchiarle un termine prematuro e 
senza scopo, necessario che le potenze 
nemiche che sono al cospetto l’una dell'altra 
in Oriente, vadano fino al fondo della loro 
lite. Esse affretteranno così la -venuta del 
giorno in cui si troverà il punto Sul quale 
si accorderanno gl’ interessi delle potenze 
cristiane e che le armi russe cercano in 
questo momento di stabilire. 

« Dal lavoro comune delle potenze dopo 
la guerra dovrà risultare la formola che 
concilierà gl’ interessi delle potenze cri- 
stiane in Oriente. » 


» La Norddeutsche AUgemeine Zeitung di 
Berlino si esprime press’ a poco negli stessi 
termini : 

« Gli avversari della Russia segnalarono 
persino recentemente dei consigli favore- 
voli alla pace dati alla Russia da potenze 
amiche, Queste asserzioni meritano di es- 
sere smentite vigorosamente, essendo prive 
di qualsivoglia verità. L'imperatore di 
Russia e il popolo russo si sono acconciati 
a fare la guerra col sentimento delle ca- 
gioni che provocarono la lotta e del fine 
che vogliono conseguire; essi respingono 
con calma risoluzione qualunque idea di 
fermata o d’indietreggiamento a mezza via. 
Quanto alle potenze amiche della Russia, 
esse non si abbandonano ad alcuna specie 
d’illusione relativamente all’ inopportunità 
di proposte di pace fatte attualmente, e 


lamentario, dice che ndo 7 
internazionale adottato da tutti i popoli 
civili, un simile attentato all’inviolabi- 


| lità parlamentaria mette gli-autori fuori 


| 


per conseguenza sono èsse lontanissime dal | 


pregiudicare il corso degli avvenimenti con 
tentativi, che soltanto allora potrebbero 
essefe fortunati, quando la sorte delle armi 
avrà deciso. » 


I prigionieri turchi in Rumenia 


La Neue Freie Presse ha un telegramma 
particolare da Itzkany, 22 luglio, che an- 
nunzia essere arrivato venerdì scorso in 
Jassy, Hassan pascià , uno dei due coman- 
danti che capitolarono in Nicopoli, insieme 
con altri prigionieri turchi. I rumeni si 
comportarono nel modo il più indegno verso 
i prigionieri, avendoli scherniti. 


Il nuovo generalissimo 
dell'esercito turco 


Un dispaccio da Costantinopoli alla Newe 
Freie Presse, in data 22 luglio, annunzia 
che Mehemed Alì pascià è giunto a Schumla, 
Egli ebbe un’udienza dal sultano in Co- 
stantinopoli prima di recarsi ad assumere 
il comando supremo dell’ esercito. 

Suleyman pascià assunse il comando del- 
l'esercito dei Balcani, raccolto e ordinato 
da Reouf pascià. Redif pascià, l'ex-ministro 
della guerra, è stato esigliato. Al portafo= 
glio della guerra non sarà per ora prov= 
veduto. 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Serivono da Berna al Journal de Genève 
che il governu italiano ha dichiarato al 
Consiglio federale che lo autorizzava ad 
impiegare tutta o parte della cauzione della 
Società del Gottardo per la continuazione 
dei lavori. Eguale autorizzazione fu data 
dal goyerno imperiale germanico, Secondo 
la stessa corrispondenza , il governo ita- 
liano avrebbe inoltre dichiarato di essere 
disposto ad ammettere in massima le basi 
fondamentali del protocollo addizionale di 
Lucerna, 


L’IMPERATRICE AUGUSTA 
Un dispaccio da Friburgo al Journal de 


Genève annunzia che l'imperatrice Augusta , 


di Germania, il principe imperiale Federico 
Guglielmo e la di lui famiglia sono giunti 
venerili a sera in quella-città. Udirono gli 
organi e poi ripartirono per Losanna, 


IL PROFESSORE DURHING 


In una riunione, generale degli studenti 
di Zurigo fu discussa la proposta d'inviare 
un indirizzo al prof. Darhing, destituito dal 
governo tedesco, e di chiedere al governo 
svizzero di chiamarlo a Zurigo come pro- 
fessore. 

La proposta provocò una violenta discus- 
sione e venne respinta a grande maggio- 
ranza. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 25. — Camera dei comuni. 
— Whalley domanda, irì occasione del- 
l'invio delle truppe, se il governo pi 
vede un'azione ostile contro la Rus: 
se in questo caso le altre potenze da- 
rebbero il loro concorso, infine se il 
governo ha ricevuto aleuna rimostranza 


della Russia per violazione délla neu- | 


tralità. 

Northcote dichiara che il governo non 
ricevette alcuna rimostranza e ricusa di 
rispondere alle altre domande. 

New-York, 24. — Lo sciopero degli 
impiegati delle ferrovie si estende. 

Gli agricoltori abbandonano i loro la- 
vori e si uniscono agli scioperanti. 

Regna dappertutto una grande agita- 
zione. 

Le basse classi simpatizzano cogli scio- 
peranti. 

Domani avrà luogo a Nuova York un 
gran meeling in favore degli sciope- 
ranti. _ 

Ebbe luogo un sanguinoso conflitto a 
Reading, nella Pensilvania ; vi furono 
7 morti è 25 feriti 

Avvennero disordini ad Harrisbury e 
a Columbs, nell'Ohio. 

Il governo concentra le truppe ed arma 
i ‘vascelli corazzati. 


Pietroburgo, 95. — L'Inralido russo, 
parlando del telegramma il quale ‘an- 
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delle leggi di guerra e dà al nemico il ' di 


diritto di usare rappresaglie. 

New-York, 25. — Ieri non vi fu 
alcun conflitto; gli scioperanti sono più 
calmi; i cittadini organizzano la difesa; 
si spediscono truppe sui punti minac- 
ciati. 

Bombay, 25. — I raccolti sono poco 
soddisfacenti; temesi seriamente una 
carestia. 


Dispacci della guerra 
Pietroburgo, 24. — Dispaccio uffi 
ciale — I turchi attaccarono il giorno 
20 V’ala sinistra del generale Alkasoff! 


per mare e per terra, ma furono re-' 


spinti. Le perdite dei russi, grazie alla 
loro posizione bene fortificata, furono 
insignificanti. 

I turchi sbarcano truppe a Otschem- 
tschir. 

Muchtar pascià, con 40 battaglioni, 
occupa una posizione trincerata sulla 
montagna di Adlaca. 

Le notizie del distretto di Terek sono 
nuovamente inquietanti. Fu riconosciuta 
la necessità di concentrare una colonna 
nel Daghestan per portare soccorsi alle 
truppe nella provincia di Terek. 

Londra, 25. — Leggesi nel Times: 

< Reouf pascià fu battuto ad Eschi- 
Saghra, perdendo 15,000 uomini. 

< Il granduca Nicolò , essendo stato 


informato che a Plewna vi era un corpo ‘ 


di 40,000 turchi , si affrettò a concen- 
trarvi forze superiori e ha disfatto i 
turchi. 

« La flotta inglese ricevette l'ordine 
di recarsi da Besika a Gallipoli. » 


Vienna, 25. — Il Globe ha da Vienna, 
in data del 25: 

< Ebbero luogo tre combattimenti, 
domenica e lunedì, al sud di Rustsciuc. 
I russi furono costretti a ritirarsi, Il 
combattimento fu rinnovato, ma igno- 
rasi il risultato. » 

Pietroburgo, 25. — Un dispaccio uf. 
ficiale di Tirnova, 22, reca: 

< Una brigata russa attaccò il 20 
corrente Plewna verso il nord, mentre 
un reggimento con 8 cannoni l’attaccò 
verso l’est. L'attacco è fallito. 

< I russi si ritirarono sulla strada di 
Biela. 

« Ai rinforzi russi, giunti il 24, fu 
lasciato il tempo di riposarsi. 

< I russi perdettero un generale, due 
colonnelli , 50 ufficiali e 178»soldati. » 

Pietroburgo, 25. — L'Agenzia russa 
pubblica il seguente dispaccio ufficiale : 

< Il giorno 20 il generale Schilder 
Schulder attaccò Plewna verso il nord 
e l'est. L'attacco non è riescito, Il ne- 
mico era più forte di quello che si sup- 
poneva. 

< ll generale Schilder Schulder in- 
dietreggiò verso Biela. 

< I rinforzi russi arrivarono il giorno 
seguente. I turchi rimasero a Plewna. 

« Le perdite dei russi ascesero a 1931 
uomini, fra i quali i colonnelli Rosen» 
bom e Kleinhaus, e 44 ufficiali rima- 
sero uccisi, 

« ll generale Knorring e 36 uMeiali 
furono feriti. 

« Non si conoscono i dettagli del 
combattimento. 

< Le perdite della cavalleria è del- 
l'artiglieria furono insignificanti, » 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA ba) 25 
Rendita Italinna-5 00 4) 7437 
Imprestito Nazionale. . = - -- 


tto piccoli perzi. . —- 

* stallonato . ... 
Ohbl. Beni ocel. 6 0,0 
Municipio di # 
Credito fond. S. Spirito 
Certi. sul Tosoro 50 
Detto emisa. 1800-64 
Prestito romano Blount 

Detto Rothschild 


Banca Generale:-. > 
Credito Mobiliare . .. 
Banca Auatro-Italiana 

Azioni Tabacebi > >... 
Obbligazioni dette 6 00 
Strade forrate ,romano . 
Obbligazioni detta; 
Strade farr. meridionali 
Buoni Marid. 6 0/0 (oro) 
Società Romana miniare 


BORSA DI ROMA 
5 luglio 1877 (ore 1 pom.) 
La Rendita apriva atamano 70 55 fino meso, 
por indebolire subito scendendo gradatamente a | 
Ì qual prezzo terminava con lettera, | 
Per contanti feco 70 BS. 
Piuttosto offerti i Prestiti. 
Prestito Cattolico 80. 
ld. Blount 7795 
ld. - Rotbechild 79 65. 
Le Azioni del gaz'610 denaro, 617 lettera, 
senza affari. 
Fermi | cambi. 
Frascia 3 mesi 109 85. 


fd. chagues 110 40, 
Londra 3 mosi 27 65. 


Oro 22 03. 
(Ore 5 pom.) 
Migliorata la Rendita sugli avvisi di Parigi, 
trattata d0' 7672 112 a 76.70 fine meso. 


DIIEEPT OY 


IEPRITTIREIRI 


131 PIITRLA.EI 


ita Auatriaca 7 

. » incarta | 62 40 62 
Unioo-Bank . ..... | 5I—- 5175 
Rendita non! nuora foro) | = 7475 5- 


- (IT! 


Osservazioni | Pi 
Ren.it.5°o god. l°lug. 187770 52 12 £76 42. 


PARIGI (ore 3 7 pom.) — 
Rendita Francese 3 010 
ravio 


Banca di Francia . .. Lorin 
Rendita Italiana 500; | 6925 
» VB i e 
Forr. lombardo-venete . 146 — 
Obblig. Diet e 
| Obblig. ferr. V. E. 1863 —_— 
Ferrovie romane, azioni dé — 66 — 
Obbligazioni lombarde. 221 — 2022 
Obbligazioni romane . . 238 — | 238 
Azioni tabacchi . . . + =— $ x 


EEE 
Sw 


13858» 
(PREIS, 


Si 
c Etero È 
=———_———————de—e=—6 
GIACOMO DINA, DirertoRE. 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 


VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 
(V. avviso N. 916 in da p.) 


(GAZ PETROLIO 


Prestito ad interessi 
garantito con cessione di rendita ed 
ipoteca emesso dalla 


DI CALTANISSETTA 


RAPPRESENTATO DA 

| 1 950 Obbligazioni da ital L 500 ciscuna 
fruttanti #8 Lire all'anno e rimborsabili 

con #00 lire ciascuna. 

Sottoscrizione pubblica a 8753 obbligazioni. 

| Interessi e rimborsi esenti da qualsiasi rite- 
nuta pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Firenze, Genova, Venezia 0 Palermo. 

Le obbligazioni Caltanissetta con Dex) 
dal 30 laglio 1877 vongono omesse a L. 395 50 
che si riducono a sole L. 385, pagabili come 
segu 

. 25 — alla sottoscr. dal 23 al 28 luglio 1877 

» 6) — al reparto. — » » » 
»80—=. » 


| 2»80— » 


cine 


Î interessi anticipati dal 30 


. 80/50 
meno: » 10 50 
— luglio si 31 dic" I8T7, che 


1 »70— ni computano como contante. 
L.385 — in totale. 


Chi vorsorà l'intero prezzo all'atto della sotto- 

scrizione godrà un ulteriore bonifico di L. Be 

| pagherà quindi nole L. 3S® od avrà la profe- 
ronza in cano di riduzione. 

Garanzia speciale. — Questo prestito, oltre 
cho da tutti i redditi del comune, è spocial- 
mente garantito dallo rendite dell'acquedotto in 
costruzione per formir d'acqua potabile la città, 
rondite che coll'acquedotto stesso sono esclusi» 
vamente ipotecate a favore dei portatori delle 
Obbligazioni. (Art, 12 del contr.) 


Caltanissetta, città principale id odutid Fella 
Sicilia. ha una popolazione di 27,000 abitanti 
0d è il centro dello linee ferrovi Caltanis- 


setta-Catavia-Messina, Caltanissetta Lic rta, Cal- 
tertizsgettt Girgenti“ Palermo, + Dall'uberto- 
tiusimio sto terfftorio si raccoglie una isgénto 
Qunatità di ebreati, mindorle, “GHi "e pistacchi. 
lo sue ventitingue mimiere di z0lft rica 
mualmente più che 200,000 quintali. 

finanziaria di Caltanissotta è 
alla ricchezza del suo territorio 
6 del suoi abitanti; 14 solo prodotto del dazio- 
consumo sorpassa le L. 860,000 anriue. 

La città di Caltanissetta ha contràtto questo 
prestito per condurre in città e distribuire a do- 
micilio l'acqua potabile. È stato nel contratto 
espressamente cdnvenuto e stabilito che i fondi 
di questo Prestito debbano servire unicamente a 
questa conduttura d'acqua. Questo provento, 
enme diciamo, 4 assicurato ai delle 
bligazioni anche mediante ipoteca, © senza pro- 

indizio ed oltre il vincolo di tutti gli altri 
ini e redditi del Comune, 
Di tutti i valori mobiliari le sole Obbliga- 

mi comunali o provinciali costituiscono 
un impiego tranquillo 6 sicuro, perchè non 
Îl ponsessoro è certo di non dover subire mai 
uba perdita essendogli assicura'o un rimborso 
di L 800 cadauna ma nemmanco di vederne 
oscillare il prezzo aul mercato. Le finanze di 
ne non ino essere scosso da guerre 
sole Obbligazioni dol sno Prestito 
fluire la crisi politiche o com: 
zioni di Caltanissetta è poi da 
hanne una do) garanzia. 
che si riscontra in tatti gli 

altri Prestiti Comunali,, il vincolo cioè di tatti 
| i beni @ redditi dirotti ed indirotti del Comune; 
ira affatto speciale a questo Prestito, 
cessione della rendita di un dopnodettà e la 
ipoteca sul medesimo. Quento Obbligazioni rap- 
presentano adunque un impiego ipotecario. 

N.B. Presso Francesco. Compagnoni di Mi- 
lano, assuntore del inte tito , trovansi 
ostensibili il bilancio è gli atti ufficiali compto- 
vanti la porfetta legalità e lo garanzio dol pre- 
sento prestito. 

La rottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 
23, 24, 25, 26, £7 è 28 luglio 1877: 

in Caltanissetta, prosso la Tesoreria munici- 
pus Milano, presso d'assuotore 

francesco; Napoli, la Banca 


@ suoi corrispondenti; Roma, presto i signori 
Wagniéro e C.. bapchieri, La [A 
Oblioght; Genova presso la Banca di Genova; 


presso i signori Wagnièro e C, ban- 

Torino, presso la Banca di Torino, il 
Banco di sconto « di sete, la Banca industriale 
subalpina, è i Cee U. Geissor è C, banchieri; 
Bologna, presso la Banca industriale e commer- 
ciale; Lupamo; presso la Banca della Svizzera 
italiana, " la 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. î 

Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale. È 


Firenze, 
chi: 


# 


ue e purgative 
leacia a tutti 1 depura- 
osciuti. Ì 
Sono trent'anni che si fa uso di queste pillole, e per trent'anni 
‘diedero sempre risultati tali da dimostrarne Feftoroia "e la pratica 
utilità in molteplici e svariate malattie, sia causate dalla disgrazia 
lal sangue od infermità viscerali. 
| Come ne fapno fede gli attestati dei celebri medici Professor 
Comm. Alessandro Gambarini, Cav. L. Panizza, non che dal. Cavi 
‘Achille Casanova, che le esperimentarono in vari casi, sempre con 
felici risultati, nello seguenti malattie: vell'inappetenza, nelle di- 
spepsie, nel vomito, nei disturbi gastrici, per difficile digestione, nella # 
nevralgie di stomaco, nella stitichezza, nell'epatite cronica, nell'itte- | 
tizia, nell'ipocondriasi, a principalmente contro gli ingorghi del fe Li 
‘della milza, emorroidi, non che a coloro che vanto soggetti a vertigini 
crampi e formicolii causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 
ed usati dul defunto dottor Antonio Tressi. 
Siculiana, 15-marzo 1874. 
Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano. 
@ Nell’interesse dell’umani offerente, e per rendere il meritato 
« tributo alla scienza ed al merito, attesto che ban da 14 anni affetto 
< da sifilide, che divenne terziaria, ribelle a quanti sistemi si cono| 
< scono DE combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto! 
€ titolo di specifico che non furono esperimentati su vasta scala e! 
» tornarono tutti infruttuosi. 
€ Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vostre non mai ab 
€ bastanza lodate Pillole vegetali depurative del sangue mi trovo 
< quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di quanti mi videro! 
< prima che disperavano della mia guarigione. 
| In fede di che mi raffermo 


suo devotissimo 
., Terml 
Cancelliere della Pretura 
Prezzo: Scatola da 18 Pillole . ‘. 
id id. FERITI TEEN 
Contro vaglia postale di lire ® 2@ o in francobolli si spediscono, 
Csoche a domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione nel modo di) 
usarle, | 
Scrivere alla farmacia 24 di Ottavio Gallcani, yia Meravigli 
0» 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 
[alle 2 wi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene 
free, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. | 
Si spedisce per la posta con aumento di 10 centesimi per ogni! 
‘scatola. | 
Costa L. fl, e la farmacia Galleant la spedisco franco a domi | 
tilio contro rimessa di vaglia postale di L. fl | 
Per comodo è garanzia degli ammalati, in ti giorni dallo oro 
12 alle ore 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
veneree, o mediante consulto con corrispondenza franca. 
La detta farmacia è fornita di tutti imedi che possono occorrere 
brit sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta! 


uniti, se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di 
Ilia postali 

Rivenditori a Roma; Nicola Sini 

lcinei — Farmacia Marignani 

Bonacelli — Società Farmaceutica Li 

12 — FIRENZE: H. Rol farmacia della Legazione Britannica, 
io Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei Panzeuì, %8 —| 

ILANO: Succursale ‘dell’ Emporio Franeo-Italiano, 


St ci 15, casa Gonzales, ed in tutte le città presso le prin 
lo. x 
IERI OMERET i 1 TAN 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Coù questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di c: 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


“Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 
ballaggio. 


Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti N° 12, 
————____—_iizo: 


RICERCA D'IMPIEGO 


Un giovane che conosce perfettamente le lingue Inglese 
Francese e Tedesca per la corrispondenza non che la 7e- 
nuta di libri, desid occuparsi presso una Zanca 0 Casa Com- 
merciale, può dare di se ottime iuformvzioni. 

Dirigersi al Sig. Taboga, via doi I'refetti, 12 p. p. Roma. 


imberghi — Ottoni di Pietro Ga.| 
‘arm. Enrico Serafini — A. Egidi 
A. Taboga, via de' Prefetti, 


Fabrica 
Via Bt-Donia,77 
PARIGI 


INSETTICIDA 


GRANDE SCOPERTA UMANITARIA 


VICAT 


Questa benefica polvero non presenta alcun pericolo se asi dell'uomo o dagli 
anittli. Uccide nl solo contatto qualsiasi goto d'asti, Mutti che tormentano 
l'uomo le bestio quanto quelli che logorano stoffe ‘e tessuti e rodono le piante. 
L'impiogo dell'insetticida Vibat divenne universale, nello famiglie, " copodali. neri 
caserma evo, Non vi è insetto, per quanto si rovi ancsele nol siti più ser iti, {1 quale 
sfugga all'azione potente di ia polvere. Pulci, elmici, ragnat scarafaggi, 
formiche prendi, mafiriati th poco albo al contatto di tate scoperta. ® 
la boce.L. 4 #9, la 12 bocc. Cent.D@ il I di boco. C.0 
Insoffiatoi con polvere L. 1 50 e Cent. 60. 

Vendita in Roma nella Drogheria Egidi B. Bonacelli, Piazza Tor San- 

guigna. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
franco raccomandata contro vaglia di L. 2 50 


genzia Taboga Via doi Profotti 12 p.p. Roma. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


ILA 


restituita a tutti senza medicino, 


PERFETTA SALUTE senza purghe nè spese, mediante Ja 


deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


la si le economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi: guarisce 
radicalmente dallo cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
stipazioni, croniche, emorroidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testo, palpitazione, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee, 
© vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di ‘stomaco; 
del fegato, nervi e bile insonnie, tosse, asma broachi! isi, (consunzione’. 
malattio cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sapgue viziato, idropisia, man: 
canza di freschezza e di energia vervosa; 21 anni variabile successo, 

N. 80,000 cure, comprese quello di molti medici, del daca di Plu: 
sckow e della signora marchesa di Bréhan, eco, 

Cura n. 49,842. — Msdama Maria Joly di 50 anni, da costipazione, 
indigestione, nevralgia, insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270. — Signor Roberts, da consu 
tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 

Cura n 45,210. — Siguor dottor Medico Martin, da gastralgia e ir- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare )5 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. : 

Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da gotta nevralgia 
pazione inveterata. 

Cura n. 18,741. — \l dottor medico Shorland, da idropisia @ costi- 
pazione. 

Cura n. 49,522. — Ùl signor Balduin, da estenuatezza, completa pa- 
ralisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventù. 7 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il 
nuo prezzo in altri rimedi. 

La Revalenta in scatole: 14 di kil, 
50 e.; 1 cki fr.; 2 12 kil. 17 fr. 50 

Biscotti 


ione polmonare, con 


costi- 


2 fr 500; 12 kil, 4 fr. 
6 kil. 36 fr: 18 ckil. 65 fr. 
lenta: scatelo da 1}? kil. d fr. 50 c; da l 


lenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per ZA tazzo 4 fr. 50 “ "E tazze per in Tayolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; pel Rasa fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Bu Barry e €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
mo, e in tutto le città presso i principali fermacisti e droghieri. 
Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigea — Brown a 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
GusItiero Marignani — Drogheria Achinò. piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-197 — F. Donzelli, farmacia 
+= Ottoni di Pietro Gari. al Corso, 199 — W. Lowe, farmacia, 
piazza di Spagna — Eugenio Bertavi, via Torre Argentina — Barga- 
maschi, 6 liaroni, via delle Muratte, 10, 11, 12. 


È Ti 


E. CASTELAR 


DI PIRTRO FANI 


Seconda edizione 


in ROMA, S. Maria iù Via, 170. 
Si spedisce in provincis con l’aumentno del 10 per 100. 


ABIN MERATATO è lo splendido successo cho ha nella so 
(AREA AUT il STATO, dela Marchesa Colombi, intitolato 


| LA GENTE PER BENE 
| Leggi di Convenienza Sociale 


| È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare alle 
linnumerevoli esigenze della vita in famiglia ed in nogietà. 


| Prezzo dla Duo pisani per tr) 10) 2 
Rivol, i alla Direzione del ale le , via 
|Po nur. I, piano terzo ia TORINO ‘© dai principati Ra "el Regio 


| N.B. Chi da il proprio indirizzo alla Direzione del Gion 
\nale delle Donne, eno la miri, volta di Wii 

una bella a genda- dario por Lore, nel 
SE olure ad altre "i ime é*) c'è un compl kad Blatta 
fico delle materie contenute nel libro La Gen Bene 


NRE n A 


: ‘Trattamento curativo della Tlsf Polmonaré di grado — 
di Tini è Laringea, è i gehoralo delle affezioni di Pesto | 
e della Gola. | 


Col SILP HIT M Cyrenaîcum 


Esperit.entato dal dott. Lacal 
ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 
delle città principali di Francia. 
Lo sa as s’amministra in granuli, in tintura ed in polvere. 
? Merode o Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 
vuo Drouot, 2. 
nti per l'Italia A. Manzoni © €., via della Sala, n. 10, 
Milano. Vendita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri, Mar: 
chetti, Selvaggiani, Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso 145. 


Dapgsito genoralo Sc 
gin. © Lease, Deposito esclusivo 
per l'Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano 


Arriso d'Auta 
N. 916. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 14 agosto 1877, nell’ Ufficio 


della R. Pretura in Veroli, si procederà 


alla vendita, mediante incanto a schede 


segrete, degli Stabili sott indicati, pervenuti al Demanio dello stato, per effetto deila 


Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 


1867, N. 3848. 


Tabella N. 6383 — Terreno seminativo, olivato, vitato gravato di miglioria, in vocabolo Le 
Girate, sito in Veroli, proveniente dal soppresso Capitolo nella Collegiata di S. Paolo in Veroli, della 


superficie di ettari 15, 75, 40. dell’estimo di scudi 710,83. Aflittato a Stanislao Quadrozzi. A*rezzo | fas 


d’ asta lire 10,531,37 
“ALIMENTAZIONE > 


VIN. ROUSSY 


Deposito, rue des Dames, 15, 
Roma nelle due farmaci 


Piacevol 

sclunivamente 

fort 
ner 


smo, Affezione 


com 
ILAN 


18, 


ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 


sante e ricostitunte ge- 


bolimento generali 
scenza, Consune 


lattie croniche. L. 


prescritto come 


Convalo- 
Linfati- 
scrufolose, Ma- 


s. 


ELISIR 


d Asnièrea (presso Parigi) — Deposito gonorale per l'Italia da A- MANZONI e C., Milano, via della Sala 16, angolo di San Paolo. — Dettaglio nelle primario farmacie. — 
reali: Garneri, via del Gambero e via Torino; Scellingo, via del Corso. 


lun bellissimo SERVIZIO DA TAVOLA di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
|2 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie per vino, 4 

bompleto, 4 saliere, 2 porta stecchi. — Acquistando il detto s-rvizio, si invia GRATIS, ed a scelta dell 

TPADA a petrolio completa, o SET PORTA-UOVA di porcellana con filetto d'oro, 0 

DEi IERI di cristallo bianco o in Malota, 3 
orino. 


— Si invia franco d'imballaggio, media 


dalia vi 


pografia Editrice della Gazzetta d’Italia 
RECENTISSIMA PUBBL:CAZIONE 


Ricordi d’Italia 


TRADUZIONE DALLO SPAGNUOLO 


Un Volume in-19 — Prezzo L. 1 ogni gensro cinsimilo; Eno si do 
"2 n nt A !{ | pera ai freddo, è basta applicarlo 
Vendesi al Banco d'Annunzi, Commissioni e Rappresentanzo in FIRENZE, via del Castellaccio, 6, !% | Pochiasimo sopra l'oggetto che si 


DIGESTIONE. 


n 


BOLOGNA 
Ibergo Ristorante 


di fronte alla Stazione 


Servizio di encina pronto a qua 
‘nnque ora, a prezzi moderatissimi. 


con bagno 
tondotto da 


GIUSEPPE GUIDICINI 
UN GIOVANE fissa en: 


Contabile, brama subito un’impiego. 

Produce referenze e certificati di 
un'intiera provincis. Può depositare 
tremila lire di cauzione, presso una 
Banca accreditata, occorendo. Ti-ne 
& disposizione 400 lire italiane in 
oro, per donarle al più' sollecito. 
off-rente. 

ladirizzo: Leonida Arboreschi , 
Firenze. 


x 
SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Macchina da 
Cucire prodolta dalla Società 40- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in 
sito ben fornito e x. esso allo scopo di fescitifente la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e affidò da cena «al softoscrilio. 

Essendo tale fabbrica Ze mist estesa in gestio Ecsraps e quella che ha un si8@g= 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi , la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perezione e sussisits elz;z.i.2z della loro 
produzione ed all'esfàtife che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una speete- 
tità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in° numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


Italia, puro tan depa- 


7 CARLO MOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


2. 8. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altre Macchine da Cucire dei ané- È 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — #ozzo delle Cornacchie, N.i 10 e 11 


& I BA 


IGIENE SEMPLICITA' ECONOMIA 


GNO IDROTERAPICO 
MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico.i 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a quei 
guasti che si lamentno tanto spesso nei Bagni di complicata. fa 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
sì adopera, pel poco ingombro che dà nella camere avesi colloca] 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — So ne spedisce gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 
Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
» per Cassa imballaggio » 40\ Committente. 
Presso Galante e Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli, 


Crema Simon] 
NUOVO COLD CREAM \ 
| del mondo elegante 


| 


DEPOSITARI PEA L'irALIA 
A. MANZONI e ©» Milano. 


. Vendita in Roma da Quirito Br® 
gia, negoziante al Corso, 


mA 1): 
È A I Ù Kt omacta talia Pao | 
Mimes distraotione! 
VALAIS SUISSE HOMBOLG et GADE | 


BAU BROMOIODUREE 
ost admis que sur production d'uno carte délivréo par 


chiun- 
qual- 


1 

L'U3I GNU ‘) 
Grazioso istrumento col qu 
que può imitare il canto 
siasi uccello. TETRA 
coù apparento uccisione dell’uc 
cello n Celèbros bains = 
Douches - Bains de vapeur 

- Sallo d'inbalation. 


Lire UNA. 
franco per posta in tutto il regno: 
ret all'Agenzia Taboga, vis 
dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


ALTI PT 


TANI 


yuole accomodare, ed acquista una 
| forza vetrosa talmente tenaco da 
non rompersi più. 
Prez30 del flacon, cent. 80. 
Vendesi in Roma all'Ag A 
12, p. p. 


Taboga, Via dei Prefetti, 
MINERALE DI MONTE ALFEO! 


ACQUA 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'E 
Sorgente fra lé roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
depurativa, solveni ‘mala ione: risolu= } 
ul fegato, sulla milza, sui reni ! 
gornato riaveglia l'appetito 
ii fermento, così ri 


| 


Sollo questa forma pillolare speciale la Pepsina è inossa lulle 
ramente al coperto da ogni contatto coll” uosio prezioso modico 
inento non po in questa gu'sa alterarsi nd ere delle sue proprietà 
la sta effichela è perci ra 

Le Pillole Hogg $0: 


dt 1 
1° PILLOLE DI HOGG alla Î. 


tro le cattiva die 
gestioni, lu dprezze, | vomiti ed h a pecinti dello aLomaco, 
2° PILLOLE DI HOGG alla Papsina unita al Fe 
dall' Idrogeno per le aliezioni di stomaco compi 
generale, povertà di rangtie, ecc., eco.: asse sono molo fortificant 
3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' iodure di terro 
le, per le inalottie (e, linfatiche @ siilliliche, pel 
tist al suò principio; la clorose, la, ecc. 
«La colla sua uniode bl ferro 6 al loduro di ferro modifict 
ciò che questi due agenti preziori hanno di Lroppo eccitante sullo sio 


tnaco delle persone Hervose 0 Irritabili. » 
Le sia di "ogg si vendono i mi triangolari nelle farinacie 


tari per la vendità all'ingrosso : a Milano, A. Mamzoni e C*; © 
ali di 0! Bertaretti. 


LIBRI ANTICHIS:rermens 
ie| | LEGATURE: ANTICHES tipe ene * E 


Carte da giuoco antiche, TPa- 
rocchi, Autografi, ecc. 


ifavorevole l'organismo, iaia i 


Nequa Minerale Salsododica di Sales 


2 Le = Jodica delle conosciute 
i usa in tutte le 


malattie in 


manoscritti o stampati su carta e sopra 
pergamena, 


ecialmente ) 
lolari è cor- 
sorofolusi. 


Late ig 
via dei Prefetti, 


‘anazzano 
per fare 1 Bagni colle suddette 


i 


ue si rivolgeranno direttamente al dottor ca- 
Here Ernesto Brugnatelli. 


Vengono comperate a pronti contanti ed a prezzi 
di preferenza da Arrigont Lulgt. 


Milano — Corso Venezia, 6. — Milano 
\_rrrrr-ai;ò i i i i yi 
IMA, MINISTRAZIONE 


Bouleva Mdor martre. 


linfatiche | malattie delle vie! 
a riîlia, ostrazioni viscerali, cal-' 
Î 


Grande-Grille. — 
digestivo, ingorghi del fegato e di 
voli bilia 


nterza di stomaco, 


sopria. Î 
Affozioni allo reni, della vescica, della ronella, cali, 
iparii, gotta, diaboti 


mterive. — Affozioni allo rani, della vescica, la renella, 
la gotta, diabete, albumiauri: 


1 nome dei 
La sorgenti di Vichy suddet 


nova, presso Sanmichele o Banchieri, 0 in tutto le farmacie d'i 
talia. (6) 


LA ZATTERA DI GHIACCIO 


Naufragio del « Polaris. » 
Raccontato da Giorgio Tyson luogotenente del Polaris. 
Questo riaggio pieno d'emozioni come tutti i viaggi polari ha dello 
particolarità drammatiche raccontato vivamento da uno doi naufraghi. 


Apparecchi per 

Con questi apparecchi ognuno può da sè fabbricare coi residui dell 

trolio od olio, quella quantità di Gaz che gli abbisognanse per l'il 
Vesiianciena di una città, di una villa, di un teatro, di un albergo, 
caffè, stabilimento industriale, stazione ferroviaria ecc. con 
MIA del 60 per CENTO, sul prozzo del gax fossile. 

Per trattative dir gersi in Roma dal costruttore Ferrarte] 

Via Stamperia N. 70 71. 

N. B. L'opuscolo riguardante i vantaggi igienici ed economici; 
l Gas Petrolio si spedisco gratis c franco a chi ne fa do- 
f manda. 


Non c'è romanzo non c'è dramma che sia commovente come que.to vo- 
lume. La catastrofo del Polaris è uno dei più drammatici episodi della 
storia dei Naufragi. 


Un bel volume illustrato di incisioni @ 1 carta geografica. 
Prezzo Lire 2. 
Franco raccomandato nel Regno L. 2,50. Vendita presso l'Agenzia 
A. Taboga, Via dei Prefetti, 12 p. p. Roma, 


ACQUA ALLA GLICERINA 


(contro la Canizie) 
Rigeneratrice dei capelli 
preparata dal farmacista F. Zilancioni 


Prescritto con successo sempr. 
eroscente, grazio al auo quisito 
saporo, ed alla sua notabile ef- 
ficacia. Digestioni difficili d 
Mali di stomaco, Mancanzao 
appetito, Dispepsia, Diar 0a 

fastralgia, Vomiti, Debolrez 
generali. 


«ROUSSI 


ua, 1 porta-olio 
acquirente, UNA] 
Tago DUE ELEGANTI CAN 
nte vaglia postale diretto ad ELLENA] 


rac 


rantire. 


Prezzo L, 3 alla bottiglia 
Dirigorai all'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12, p. p. 


Tipografia dell' Opinione divatta da C. Carbone 


